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%. 1. 8IIGGITTO DEL COXTCSDEhR 

Fatti precedenti all' attuale giudizio. 


Uopo il lunghissimo attendere di un quarantennio, veggo- 
no alla perfine gli credi del duca di Sicignano - giugnere 
il sospirato momento della discussione del conto della lon- 
ganime amministrazione della eredità Bruno. Questa cura 
fu assunta principalmente dal defunto Leopoldo Mascitelli : 
da lui soltanto guidata in progresso , romeché si avesso a 
compagni di tempo in tempo, il marchese Ni rcol a Vuoti , 
Saverio Marigliano , Gabriele Melina. 

Non bastarono le ripulse a sgomentare l’ amministra- 
tore ; vi fu d’ uopo di un giudicato solenne, elle nel io 
gennaio 1832, mentre schiantava la parasita economia, de- 
poneva di uffizio il Mascitelli. £ di altro giudicato fu me- 
stieri per persuaderlo a render ragione del suo operalo, giac- 
ché credeva egli di non dover mai mostrare ai suoi mandanti 
la pratica del mandato, né rimborsarli d<? danni e dei pre- 
giudizi patiti. E così duramente infesto visse il Mascitelli, 
che scese nel sepolcro lasciando le condanne inadempite. Suo 
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figlio Salvatore imitò, anzi trascese 1’ esempio paterno. Egli, 
lungi dal conformarsi al giudicato , purgare da note inde- 
corose la memoria del padre , chiarire la sua condotta , 
corrispondere con probità e prudenza alla comune aspetta- 
tiva , trasmodò d’ ingordigia c di baldanza e chiese per ri- 
compense delle cure prestate dal genitore, nientemeno che 
ducati 56200 , o in quel torno. 

Alla inaspettata domanda si levarono i primi gli cre- 
di Sicignano ed opposero gli obblighi del conto , e verso 
del giovane Mascitclli un secondo giudicato ottennero il 
quale lo spinse a compiere quel dovere , cho à recato in 
atto dopo tanto volgere di tempo , dopo tante pazienze e 
tanti dispendi. 

Ma non* si arresto il corso alle maraviglie , anzi que- 
ste si girano in sorpresa quando si vwfrà : die nel con- 
to si ohbliano colpevolmente oltre a durati 20000 d’ in- 
troito : si confessano esatti ducati 91439. nd , c se ne 
pretendono per esito soperrhiante dovati 92257. 20 : per 
giugnere a questa esorbitante conclusione ogni abuso si fa 
lécito', ogni scandalo verecondo , ogni ercesso comportevo- 
le. Laonde per non più tener sospesi gli animi dei leg- 
genti tra la possibilità del fatto, ed il dubbio dell’ esagera- 
zione ' del detto , entriamo a discutere metodicamente tutta 
la materia del conto , e' 1» quale verrà distinta in duo 
parli ; nella prima ci occuperemo dello introito e dei va- 
lori «he vi si debbono aggregare : nella seconda dell' esito 
e de’ suoi mancamenti; ed in fine chiuderà h discussione 
«n quadro delle varie posizioni messe in rigoroso assenv- 
b rameirto, e nel quale edmc hi nno spoechio si vedranno a 
nude i risultoinenti delle fatte dimostrazioni. 
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PARTE I. 

niTRorro e sue acgbegaziosi, « *v\i 
§• 1 . 

Principi generali della materia. 

L’ amministratore, come ogni altro mandatario, pre- 
sta verso del mandante la diligenza e la industria pari al- 
lo incarico. Egli debbo per la santità della fiducia in 
lui riposta , compiere le parti di onesto ed accorto padre 
di famiglia. Il mancare a questi debiti lo rende colpevo- 
le di lesa buona fede o quindi passibile del risarcimento 
dei danni-interessi verso del committente. 

Le leggi di ogni tempo àn proclamato questa verità 
suggerita dalla ragione , accolta dalla giustizia , applaudi- 
ta dagli uomini. Quelle che di presente ne governano (1) 
riproducono più laconicamente le massime dettate dalla sa- 
pienza latina. Qnesta in vero si manifesta con più diffu- 
se sentenze nelle seguenti parole : a procuratore (a) dolum 
et omnern culpam , non etiam improvisum casum prae- 
standum , iuris auctoritale manifeste declaratur. 

In re mandata (3) non pecunia solum cuius est 

(1) Art. i863 LL. CC. 

(2) L. 13 cod. mandali L. U cod. eodem, L. 8 
J. 10 et L. 9 ff. eodem. 

(3) L. 11 cod. eodem. . 
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certissìmum mandali iadicium , cerum cliam existimalio- 
nis periculum est. Nam suae quidem quisque rei mo- 
derator atque erbiter non omnia negotùi , sed plcraque 
ex proprio facìt ; aliena vebo necotia exacto of- 
ficio GERUNTUR . NEC (fJICQUAM IN EORUM ADM 1N1- 
STRAT10NB NEGLECTU M , AC DECLINATO X COLPA VA- 
CUO A est. E sopra di rpioste leggi e delle altre concor- 
danti, illustri giureconsulti ànno esercitato il loro inge- 
gno , dichiarandole in nodo ragionevole e giusto. 

Tra i primi scrive Giovanni Dojiat (i) : / procu- 
ratori ed altri amministratori sono obbligati, e per ono- 
re , e per dovere di aver cara degli affari di cui so- 
no incaricati : e di usarvi non solo la buona fede , ma 
EZIANDIO LA DILIGENZA E LA ESATTEZZA. Ed SI Po- 
thieb (2) soggiunge che la ragione di tali precetti si è : 
che colui il quale s' incarica della gestione di uno af- 
fare , s incarica di tutto ciò che è necessario per que- 
sta gestione , e per conseguenza di tutta la cura , e 
di tutta V abilità che essa richiede : spondei’ diligen- 
ti a m et industri ax negotio PARCO. Egli manca 
dunque alla sua obbligazione , allorquando egli non ap- 
porta per la gestion dello affare tutta la cura e tutta 

V abilità che egli à assunto di apportare , mediante 

V accettazione che egli à fatto del mandalo ; e per 
conseguente egli deve esser TENUTO Al DANNI 
ED interessi che ne risultano (3) / IL mandata- 
ci) Leggi civili tom. 2. pag. 119 mtm. 4 - 

( 2 ) Trattato del contratto del mandato cap. 2 art. 2. 

(3) Ibidem num. lg]. 
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RIO É TENUTO NON SOLAMENTE PER LE COLPE IN 
CONM IT TENDO , MA ANCHE DI QUELLE CHE SONO IN 
OM1TTENDO. 

Chiuderà questa discussione una dottrina magistrale 
di Giovanni Voet espressa nelle frasi seguenti (i) ; De- 
rrique et damnutn repare t dolo ( procurator vel mandai a- 
rius ) vel colpa quacumque etiam lesissima, datum ; EO 

QUOD ALIENA NEGOTIA EXACT9 OFFICIO GERÌ DEBENT, NEC 
QU1CQUAM IN EORUM ADMINi STRATI ONE NEGLECTUM AC DECLI- 
NATI™ colpa vacuum est. Et hoc est quod Ulpianus 
quoque voluit in L. Si procurutorem §. ultimo in me- 
dio ff. h. t. cum alt , mandalarium non teneri , si 
dolus non intervenerit nec culpa ; sua culpa gcncmlilcr 
posila omnes culpac species compleclens. Eo modo quod 
id etiam factum in L, Si negotia ff. de ne goti is ge- 
slis. Quamvis Ulpianus scripserit nil/il auiplius quatti 
bonam f detti praeslare oportere eum qui procurai L. 
idemque io ff. h. t. ac in bona fide esse die alar , qui 
dolo corei , sciendum tamen per borasi fidem prò su- 
biecta MATERIA denotari illud OMNE' QUOD ex natura 
contractus praestari debet : ac proinde cum mandati 
Natura exactissimam in mandatario diligentiam desi- 

DEBET , TDEOQUE MANDATARIUS SIMPLICITER SUSC1P1ENDO 
MANDATO SEMET OBUGAVERIT AD PRAESTATIONEM EIUS , FI- 

Rem datam non implet, nec donasi fraestat fidem si 

QUID M1NUS DILIGERTER CURET. QuoD AOTEM SOLIUS CUL- 
PAE LEVIS IN MANDATO PRAESTANDAE MENTIO FIAT IN L. od 


(l) In pandectas. TU. mandali vel cantra n. 9. 
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ff . de regulis iuris * , paihjm striscit ; cuji nos recetvr, 

ETIAM LEVISS1MAM IN MANDATUM VENIRE , HtEUQUE QUOD 

huic legi deest ex dictis L. 13 et 21 h. t. supplen- 
ti uru est. 

Non obstat demque quoti deposita m solimi doluta, 
et latam cidpam recipiat. Id enita ita placidi , quia 
in deposito nihil gerendutn , sed tantum aliquid custo- 
diendum est , ad quam cnstodiam industria , et dili- 
genlia opus non est , adeoque sufficit dolum , et prosi- 
mam dolo culpam abesse fidemque praestari : eum ex 
adverso quid in mandalo gerendum suscipiatirr , ad quod 
industrio omnimodo desideratur , ac propterea fallii 
quoque hic illud tnandantem de se queri suaeque faci- 
litati imputare debere , quod negligentiori amico nego - 
tium commiserit , quippe quod in deposito quidem cir- 
ca rem cuslodiendam locum habet ; et non ubi quis pe- 
rUiiun gerendi expresse vel tacite professus est ; cum su- 
scipere non debuisset , quod non callebat et in quo in- 
leuìgebat , vel intelligere dcbebat suam imperiliam aul 
imprudentiam alteri damnosam fore (1). 

Rivolgendo al latto le arrecale dottrine , vedremo che 
ben si adagiano alla causa nostra, nella quale si plesa il 
defunto Leopoldo Mascitclli offeso e macchiato da ogni ma- 
niera di colpe. 


(I) Adde L. idem iuris 8 §. 1 ff. ad Legem A- 
quiliam , V ut must Selectae qnaestiones Lib. ì . cap. 02 
\Vissembachium. In pandeclos. h. t. num. i4- 
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Ulteriore sviluppanicnlo di questi principi. 

L’ obbligo di dover rendere il conto del proprio ope- 
rato include la idea di doversi ritenere 1’ amministratore , 
sin dal primo passo della sua gestione nel debito di giu- 
stificare ogni suo alto ed ogni suo fatto , non già {ter in- 
duzioni , ovvero in modo transitorio e fugace , ma in ma- 
niera certa e permanente : intendiamo dire die debba egli 
apparecchiare i documenti chiari lori del doppio requisito; 
della esistenza indubitabile delle partite di esito ; della 
pruova manifesta della loro soddisfazione. Ogni altro mez- 
zo , ogni altro soccorso , ogni altra presunzione si fiacca 
e cede a fronte della necessità clic stringe il dator del 
conto a star fisso sulle pruovc scritte , e non a vagare nel- 
lo incerto c nello arbitrario. 

In questo senso per lo appunto si spieganti i pratici 
scrittori esponendo l’articolo 62. 1 ) delle LL. di rito civi-' 
le , il quale dispone che ; saranno approvali nel conio 
tutti gli articoli giustificati ( 1 ). Qui la parola giustifi- 
cati certamente suona dimostrati a norma del mandato e 
nei modi di legge. Oltrechi; un’ amministratore che spen- 
de una somma che non gli appartiene, e della quale deve 
renderne ragione, sente ì’obbligo di rifornirsi dei documen- 


(i) Riscontrate Cam i.é e Berriat-Saint-Prix 
sopra questo articolo , pari all ’ altro 542 del cod. di 
proced. oboi. 
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ti opportuni por pruovarne 1’ uso clic ne à fallo : c tanto 
più è in grado di farlo , quanto clic 1’ operalo è fatto 
proprio , regolato dal suo esclusivo volerò. 

. ; §• 3 - 

Forza del giudicato contro di Mascitelli — Ili gel la- 
mento di una eccezione che signoreggia tutte le ru- 
briche del conto — Egli è tenuto moralmente e rna- 
t eri al mente verso dei suoi committenti. 

' *tt 1 ' * 

Vedremo più basso il tenore del doppio mandato co- 
stituito dai creditori del Bruno al signor Mascitelli , cd 
allora' ci persuaderemo che strettissimi doveri egli s’ imjto- 
se , ai quali era forza di corrispondere con fiducia ed one- 
stà. Ber ora basti preconoscere : che un giudicato solenne 
profferito dalla 1. camera della G. C. civile nel 10 gen- 
naio del i 832 sciolse la noccvolo deputazione del patri- 
monio , sorvissuta salilaria od incolume alla catastrofe uni- 
versale di coteste antiche istituzioni: che Mascitelli sorpre- 
so dalla severità del deciso c sempre accorto e procaccian- 
te, spprò conforto dai suoi nemici, e con atto solenne del 
15 marzo 1852 rassegnò F amministrazione alla crede del 
Bruno, Celeste Balducci : che sospinse le speranze sino a 
stimarsi, necessario a costei , sì che per ingraziarvisi spie- 
gò in mostra tutto l’operato nella trentenne cura dei be- 
ni a lui confidati. 

Ma come avvenir suole a chi si governa a modo del Ma- 
scitelli , la prima che lo sfidasse a render conto della lon- 
ganime gestione , fu per lo appunto la Balducci. Opponeva 
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allora Mascitelli, aver avuto soci allo incarico; rton dover 
solo rimanere esposto ai pericoli di uno scontro cotanto. 
Egli però soggiacque nella contesa , ed il Tribunal civile 
nel giorno 12 aprile del 1855 proflesì la seguente sen-> 
lenza : 

Considerando che invano pretende egli ( il Matti- 
seli! ) sostenere che per essere stati altri amministratori 
di tempo in tempo associati, l'ultimo dei quali è stato 
l'avvocato Gabriele Melina , mal si cerchi da lui solo 
il conto , mentre per quanto apparisce dal citato suò 
allo dei 15 marzo i83a c dalle operazioni in quello 
enunciate, f A mministr Azione! Rispetto allo iNtròj* 

TO ED ALL ESITO SI È COSTANTE.lt ENTE DA LUI SOLO 

portata innanzi , non avendo gli altri fatto altro 
che dirigere secondo le occorrenze qualche osservazione 
che hanno conosciuto espediente alta vasta amministran- 
done. 

Che ciò posto è indubitato che a lui solo btcnmhe 
il dovere di rendere il conto della materiale amministra - 
zione , e solo nella parte morale potranno forse essere 
richiamate a ragione le operazioni degli altri ammini- 
stratori , allorquando nella discussione del conto mede- 
simo venisse dimostrato da Mascitelli di aversi ad attri- 
buire in tutto , ovvero in parte ad altri amministratori 
quelle partite che gli venissero signifeate per fatto ap- 
punto degli altri amministratori. 

Senza arrestarsi alle eccezioni di D. Leopoldo 
Mascitelli che rigetta lo condanna a rendere il 
conto della tenuta amministrazione dei beni 
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della spedita' lì a v no dal l8o3 al 1832, accampa - 
gnandovì i relativi documenti , salvo il rilevare nella 
discussione del conto medesimo le partite che in tulio 
o in parie possono forse attribuirsi ad altro ammini- 
stratore. 

Un tal ponto sarà tra sei mesi dalla intimazio- 
ne di questa sentenza alla parte , presentato e giura- 
to innanzi al giudice signor del Pezzo che ali' uopo 
vien delegato : qual termine classo vi sarà il Masci- 
lelli astretto col pegnoramenlo e con la vendila dei 
pr aprii suoi beni fino alla concorrenza della somma di 
ducati 3oooo , salvo ogni altro mezzo di coazione. 

Condanna inoltre esso Mascitelli ad esibire fra 
un mese , anche dalla intimazione della presente alla 
parte , tutte le scpittubb relative alla stessa 
amministrazione , meno i documenti giusti ficai ivi del 
conto , di cui si è dinanzi fatta menzione. 

■Questa sentenza fu seguita dalla decisione del gior- 
no 1 1 giugno 1834 che la confermò in ogni sua prie ; 
c la quale aggravando il disposto dri primi giudici , estese 
la penai» compulsoria dei ducati 3oooo anche alla conse- 
gnatone delle scritture e dei documenti. 

La G. C. civile ( disse ) pronunziando diffinitiva- 
piente in seguito della contumacia già riunita sopra i 
rispettivi appelli , principale ed incidente prodotti con- 
tro la sentenza de l tribunal civile di Napoli del 12 
aprile i833 , rigetta lo appello principale , ed acco- 
gliendo l' incidente ordina che l appellata sen- 
tenza SI ESEGUA. Ben VERO LA COAZIONE 4P POST A 
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PER LA SOMMA DI DUCATI 30000 ONDE SIA RESO IL 
CONTO SARA' ESEGUIBILE ANCORA PER LA CONSEGNA 
DELLE SCRITTURE. 

La Suprema Corte di giustizia nel 15 settembre 1835 
rigettò il ricorso del Mascitelli , solo annullando quel ca- 
po di condanna al conto dal i8o3al 1811 , giacché ten- 
ne per vero di esservi stato in provincia altro amministra- 
tore. Disse però risponsabile il Mascitelli per le direzioni 
ed approvazioni che egli avesse largito sopra i conti di 
costui. 

■ ■ ■ . >. 

§• 4 . 

Convenzioni del Zi luglio i8o9 e 3 aprile i8ia — 
Mandalo commesso al Mascitelli — Clausole impor- 
m\ tanti del medesimo. \ V ' 

1 ' t •' t , 

La prima convenzione del 31 luglio del i8o9 si 
spiega in questi termini / ai gitali (cioè a dire ai depu- 
tati eletti , e tra qncsti a Mascitelli ) hanno comunicato 
tutte le facoltà opportune e necessarie di potere tra il 
termine di mesi quattro decorrendi dall' accettazione 
del presente foglio concordare e dismettere il patrimo- 
nio suddetto ì e compiere le liti , che il patrimonio 
medesimo tiene tanto coi suoi debitori , quanto con al- 
tri. Con che pero ’ in ogni atto di transazione 

E CONVENZIONE DEBBONO I SIGNORI DEPUTATI TE- 
NER PRESENTE il decreto di discussione e sen- 
tire TUTTI I CREDITORI MEDESIMI, AFFINCHÉ IL 

7 A Vu 
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TUTTO RESTI RISOLUTO A MAGGIORANZA DI VOTI, pe- 
rò ogni risoluzióne o concordia débite intendersi come 
approvala col consenso e determinazione del deputato 
nominalo da essa vidua e da un altro dei tre nomi- 
nati dai creditori. 

Si è stabilito ancora , che se in esito della di- 
smessionc di dello patrimonio si trovi avvanzo , dopo' 
sodisfatti latti i creditori cd 1 ufficiali del patrimonio , 
in tal caso tutte le funzioni , che si faranno per det- 
to patrimonio saranno pagate dal sudclto avanzo , con 

DICHIARAZIONI! CHE PEL COMPENSO DA DARSI Al DET- 
TI DEPUTATI DEI CREDITORI DEBBA CONSIDERARSI , 
COME SE LE FATICHE FACIENDE SI FOSSERO FATTE 
DA DUE SOLI 5 ‘E POI RIPARTIRSI DA TUTTI TRE , ma 

in caso che non si trovasse il sudetto avvanzo , li cre- 
ditori saranno tenuti pagare li sudelti tre deputati da 
loro eletti , e la vidua pagherà il deputato eletto da 
essa. 1 i. i t <• ! 

& è ben anche risoluto y che dorante detto stabi- 
lito tempo di quattro mesi per la discussione dèi pa- 
trimonio resti fermo f assegnamento di ducati 25 a l 
mese , che gode la sudclta vidua ed erede senza pre- 
giudizio dei grammi pendenti. \ 

Finalmente è limasi o di comune consenso sta- 
bilito . clìe in tutto 'ciò che li sudelti- 'deputali non po- 
tranno convenire , o pèrche non avessero facoltà , o 
perchè le parti disconvenissero , o per lutto altro che 
giudiziariamente deve proseguirsi , resti il patrimonio 
suddetto fissato ed incardinalo nel Tribunale di prima 
istanza di Napoli. 
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Questa convenzione vedesi sottoscritta non solo dai 
creditori del defunto marchese Bruno e dalla di lui ve- 
dova ed erede Rosalba Gasparrini , ma puro dai deputali 
eletti che assunsero l’ incarico , tra i quali figura il de- 
funto Leopoldo Mascitclli. 

Il periodo del qualrimestrc trascorse invano : le ope- 
razioni rimasero sospese per vari accidenti .* da ultimo do- 
po tre anni , e segnatamente nel giorno 3 di aprile del 
1812 gli stessi mandanti pssafono altra convenzione, nel- 
la quale dopo di aver rammentalo lo scopo inutile della 
prima , le liti pendenti e suscitate nell’ intervallo del trien- 
nio , prorogarono indefinitamente il mandato scritto nel 
1309 , e si espressero in questi termini : 

In questo stato di cose gli anzidetli signori de- 
putati per assicurare una rendila maggiore e certa (il 
patrimonio , e risparmiare molte annue spese , cui si 
andava soggetto, credettero espediente di fare P affit- 
to generale dei beni di esso patrimonio Con patto espres- 
so, che in qualunque tempo fosse al patrimonio riusci- 
to di vendere ed aggiudicare àlcuno di detti cespiti gli 
fosse stato lecito di farlo , alla qual cosa consentiro- 
no quasi tutti i creditori , e la debitrice vedova di Bru- 
no. In oggi abbiamo noi sottoscritti creditori riflettuto, 
che tanto per poter essi deputati continuare la dismis- 
sione del patrimonio in via economica , e senso il gra- 
vissimo dispendio della via giudiziaria , quanto per 
proseguire le cause attive e passive del medesimo , qua- 
lora non si possano comporre bonariamente , sia neces- 
sario di dar loro le opportune facoltà. Quindi avendo 

o 
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noi considerato il gran mnlaggio (he al patrimonio, 
e suoi creditori riru/la il continuarsi in ria amichevo- 
le la dismissione del piedesimo per mezzo degli anzi- 
dclti signori deputali , specialmente per lo risparmio che 
ne risulta don' evitarsi lo strepito giudiziario ; perciò 

CONFERMIAMO E CONCEDIAMO ARCHE DI HUOVO AD ESSI SI- 
GNORI DEPUTATI TUTTE LE FACOLTÀ’ NECESSARIE PER PO- 
TERE AL F*U’ PRESTO POSSIBILE ULTIMARE ECOSOMICAMEN- 
TE LA BIS MISSIONE DEL PATRIMONIO , AMMINISTRARLO , E 
DIFENDERE TUTTE LE NOSTRE RAGIONI , COSI SELLE CAU- 
SE ATTIVE CHE PASSIVE DEL MEDESIMO , NEL CASO CHE 
KOS POTESSERO ROSARI AMENTE COMPORLE 0 C08VESIRLE. 

§. 5 . 

% 

Conseguenze necessarie delle folte discussioni. 

Il testo delle convenzioni recate per tenore messo in ar- 
monia con la lettera del giudicato di condanna profferito 
contro del Mascitelli , persuadono delle seguenti obbliga- 
zioni clie pesano a di lui danno. 

I. Clic i deputati non avevano che facpltà meramen- 
te amministrativa, limitata nel senso di conciliare le dissi- 
denze tra i creditori , e di difendere le liti pendenti nei 
Tribunali . 

U. Che non avevano voce deliberativa per qualunque 
affare che importasse convenzione o conseguenze di rilie- 
vo agl’ interessi dei creditori , tanto vero che si dice nel 
mandalo di doversi interrogare costoro perchè tutto si ri- 
solvesse a maggioranza di voti. 
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ili. Chi* il collegio ilei i Imputali era tenuto per gli 
andamenti amministrativi , e per le risoluzioni assunte, an- 
ello da uno o da due di essi , giacche presumevasi il con- 
senso dell’ altro necessariamente dato nell’ atto della mani- 
restata volontà dei compagni. 

IV. Che questa clausola della prima convenzione del 
Ì809 lu saggia od opportuna per dare alle cose un pendio 
facile, c per non disunirò la volontà ed il fatto ui uno 
dal fatto e dalla volontà degli altri. 

V. Che tanto maggiormente 1’ operato dai co lleghi 
non poteva scieudcrsi o sconoscersi dal deputato Mascitclli 
amministrator di fatto del patrimonio , giacché egli non 
obbediva materialmente ai compagni, ma invece li aggua- 
gliava per potestà c per mandato. 

VI. Clic non solamente doveva niogare eseguimento 
a qualche risoluzione presa senza il suo consenso cd inter- 
vento , ma poteva pure praticar maniere da impedirla, at- 
tesoché in lui si congiungcvano tutte le qualità c tutte 
le facoltà del mandalo. Egli come mandatario doveva pro- 
curare il bene ed il meglio dei suoi mandanti, c se lungi 
dal farlo à tradito la fiducia in lui riposta è divenuto perciò 
solo responsabile del rimborso dei danni cd interessi. 

VII. Che il giudicato del 1833 condanna esso solo 
alla rcddizionc del conto materiale «Iella tenuta gestione .• 
il che significa , die ogni aggregazione all' introito , cd 
ogni partita di esito dehb’ essere a lui pregiudizievole , so 
non riesca a discolparsene lucidamente. 

Vili. Che non deve il signor Mascitclli ripalarsi incol- 
pabile per adoni pimento prestato a qualche determinazione 
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dei compagni, forse notevole . mentre egli non era istrnmento 
inerte e meramente esecutivo del volere altrui, ma per con- 
trario era mente operante e dispositorc egli stesso dell’ am- 
ministrazione a lui confidata. Quindi era suo debito di 
non durare nel nocevole adempimento , nè farsi recidivo 
nel mancamento , allorché trovavasi in grado di ripararvi 
per uguaglianza di poteri e per possibilità di occasioni. 

IX. Che se il giudicato parla di poter essere rileva- 
to il Mascitelli pel lato morale dell’ amministrazione pel 
latto di qualche suo collega, ciò non deve , nè può intendersi 
nel senso di aver voluto il giudicato medesimo discaricarlo 
in generale , ma sì bene nel solo caso in cui l’operato com- 
piuto da un suo compagno non potesse a lui divenire impu- 
tabile. Ma per contrario quando qualche avviamento dettato 
da uno dei deputati non trovavasi consumato nel fatto, ed 
invece è stato non una , ma più volte del Mascitelli pie- 
namente attuato , costui ricade irreparabilmente nella re- 
sponsabilità non mono materiale che morale, poiché pote- 
va non solo , ma doveva impedire le dannose conseguenze 
del fatto pei diritti in lui trasfusi c per gli obblighi da 
lui assunti nell’ accettazione del mandato. 

X. Che lo stesso Mascitelli riconosce c confessa di 
non trovare sostegno o pretesto negli appuntamenti dei 
suoi colleghi , ' giacché non li à chiamati in causa ora 
che siamo nella discussione del suo conto, e nel punto che 
lo stesso giudicato in questa sede di giudizio fece salvez- 
za per l’operato degli altri deputati sotto l’aspetto della 
morale amministrazione del patrimonio Bruno. Laonde in- 
vano pretende Mascitelli di volere, che si ammettessero in 
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suo beneficio gli esiti evidentemente ingiusti e perniciosi sol 
pcrchji 1’ origine dei medesimi derivasse da qualche appunta- 
mento solitario da lui non sottoscritto. Le ragioni sin’ ora 
disputate rifiutano questa irragionevole intelligenza del giu- 
dicato : intelligenza , die se mai incontrasse favore od ac- 
coglimento renderebbe elusoria la discussione del conto , e 
Mascitclli legittimerebbe ogni suo abuso all’ ombra della 
volontà di un altro , c comunque egli stesso doveva esser 
censore di quella volontà perchè depositaria della fiducia 
dei mandanti cornimi, e rivestito di tutte le facoltà conve- 
nevoli per preservare in tutto gl’ interessi e le ragioni di 
costoro. 

Quéste prenozioni signoreggeranno tutta la economia 
del lavoro , dacché MasciteUi' rifugge a questo presidio ogni 

r ivolta può pretestare alle proprie colpe il fatto del terzo, 
alla fino non è che il latto proprio per fa impero 
dello leggi e per le condizioni del mandato. 


. t. • . i 


I. 
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CAPO I. 

' . I • 

Aggregazioni all’ introito 

§• I. 

Obbligo di Mascitelli di presentare il conto dell ’ am- 
ministratore di provincia Giuseppe de Angelis — E 
di esibire tutti i documenti della sua amministra- 
zione , o invece di corrispondere ducali 3oooo di pe- 
nale. 

Abbiamo ricordato sul cominciare di questo lavoro che 
il Tribunal civile non meno che la Gran Corte civilo con- 
dannarono Mascitelli a rendere il conto, a cominciare dal- 
1’ anno 18o3 ; e che la Suprema Corte di giustizia ( con 
i’aiTesto di che si fa scudo l’ avversario ) annullò la parte 
della decisione relativa all' obbligazione del conto per lo pe- 
riodo precisamente che intercede tra il mentovato anno 1805 
ed il 1811. La Corte Suprema credette che stando 1’ af- 
fitto generale dei beni conchiuso col signor de Angelis , 
il Mascitelli non dovesse render ragione di altro , me- 
noche per quella parte che aveva preso nell’ avere appro- 
vato quel conto che de Angelis aveva rimesso al patrimo- 
nio. E dunque cosa giudicata , che se Mascitelli non deve 
rendere materialmente il conto della gestione di de Angelis, 
deve però rispondere moralmente delle operazioni di co- 
stui per vedersi, se col fatto proprio dell’ approvazione ca- 
duta su quei conti , che potevano e dovevano essere da 
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lui disaminati , c prima di accettarli , proposti ai credi- 
tori perchè vedessero in cosa cotanto interessante, quale si 
era la gestione patrimoniale di un ottennio), e se si scor- 
gessero lesi i di loro diritti. Mascitelli aveva obbligo 
strettissimo di adempiere a questo solenne atto di cautela, 
mentre il benestare dei conti di de Angelis importava la 
definizione di una facenda momentosa, e più che una sem- 
plice convenziono. Cosicché diveniva necessario 1 ’ interven- 
to dei mandanti per deciderò in tal frangente delle sorti 
comuni. Ed appunto il concorso della volontà dei credito- 
ri era richiesto in questi casi dalla clausola del mandato 
del 31 luglio l8oq , il quale dettava che tutto si fa- 
cesse A MAGGIORANZA DI VOTI. , , 

E questo assunto si avvalora da un doppio argomen- 
to nascente dal fatto proprio ed irrctrattabilc del Mascjtcl- 
li : 1 .° Per essere concorsi personalmente insieme col UJa- 
scitclli e gli altri deputati, i creditori mandanti, allorché nel 
18II si conchiuse l’affitto generale con de Angelis.- Nel- 
la quale occasione si vede (come nelle operazioni preceden- 
ti ) che Mascitelli «1 i creditori discussero U convenienza o 
1’ utilità del contratto prima di conchiuderlo. Se tanta dili- 
genza si pose e tante riserhe si praticarono per fermare un 
contratto di locazione, maggiormente cresceva la necessità dì 
praticare altrettanto, allorché si trattava di legittiipare gli 
effetti 0 buoni o tristi di quella contrattazione , i quali 
direttemente rifluivano sul capo dei creditori — 2 .° L’i- 
stesso Mascitelli confessa di avere ricevuto e discusso il 
conto di Ginseppc de Angelis , tanto che nella Camera di 
disciplina degli avvocati di Napoli , non solamente per la 
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corrispondenza di provincia c per le cure amministrative im- 
piegato tra il i803 cd il 18io ( epoca dell 'affi Ito di de An- 
gclis ), ma per le fatiche spese per le annotazioni al conto di 
costui, pretese forte compcnsamcnto che la Camera ridosso 
ad annui ducali 100 (i). Dunque i creditori anno patito 
1’ obbligo della soddisfazione del coni pensamento chiesto 
dal Maseitelli per lo appunto per le sue fatiche spese poi 
conto di de Angelis. Hanno adunque diritto spedito con- 
tro di lui per la esibizione del detto conto c per chiedergli 
ragione del suo operato a questo relativo. 

E tal obbligo del Maseitelli maggiormente si ri- 
ferma dacché avendo egli ricongiunto i princìpi della sua 
amministrazione ai termini della precedente , non può rifiu- 
tarsi di presentare le posizioni di quel primo periodo, che 
fu base del secondo , cd il quale torna a suo carico per la 
parte morale che egli vi ò proso. 

Ed in questo senso non si pretendo già dal Maseitelli 
che Sconfini dai termini ilei giudicato, ma per opposto dol 
giudicato se ne pretende la esatta c scrupolosa osservanza. 

Di poi lo stesso Maseitelli nelle repliche date alle op- 
posizioni degli credi Sicignano confessa di avere chiesto il 
compensamento in Camera di disciplina per avere esami- 
nalo discusso e verificato il conto deli amministratore 
de Angelis , come avvocato consulente e non come am- 


(i) Riscontrato i elenco del .fi agosto I82g in- 
timato il 27 aprile l84a, e precisamente il capo XVIII 
voi. unico di detta lassa ì di Sicignano. 
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mìnistratore : assume poi c confessa di essere siati quei 
conti approvali dal presidente Sanseverino. 

Il latto sta clic Mascitelli, mentre non ismentisce le 
posizioni dei creditori , non giustifica le sue. Non à esi- 
bito, nè il conto del de Angelis , nè L approvazione del 
presidente Sanseverino come egli Assùnte. Si rifletta poi , 
elio torna inconcepibile T approvazione ‘ del Sanseverino v 
mentre , il conto di de Angelis termina al 181 1, qnando> già 
le nuove leggi avevano dismesso il vecchio patrimoni© ed 
era nata da due anni la prima convenzione del 31 luglio 
I 8 O 9 che imponeva la risoluzione di ogni affare a mag- 
gioranza di voti — Da handa dunque le sofìstcrie e le 
contraddizioni e si presti fede alla verità permanente ( 1 ). 

Da ultimo Mascitelli riporta nel suo conto ( attualmen- 
te in discussione ) due bonifiche di ducati 33a da lui am- 
messe' a favore di Giuseppe de Angelis per osito so- 
perchiante introito della gestione da lui sostenuta dal- 
l’anno 1803 al 1811. Egli dunque risente necessità inde- 
clinabile di giustificare 1 . l’esistenza materiale del cento , 
che à prodotto una superchianza di spesa. 2 . la verità 
di essere stato quel conto approvate , per qnindi aver po- 
tuto Mascitelli dal danaro dei creditori pagar de Angelis 
del suo credito 3. La legittimità del suo opriate in cosif- 

’ . * \ * \ » >»» , .. » t. 

- - . 

( 1 ) Riscontrale le repliche di Mascitelli date agli 
eredi di Stagnano per la discussione del conto a 
questo riguardo, al numero 1. ' • 
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falle condizioni o quindi la certa obbligazione di rannoda- 
re la sua alla precedente amministrazione (i). 

E per quanto riflette la esibizione dello carte, titoli 
e scritture della longeva amministrazione si osserva di es- 
sere definito irrevocabilmente , die la offerta del conto non 
svaniva la penale dei ducati 3oooo ; imperciocché questa 
per effetto del giudicato costituito iu G. G. civile nel 
giorno il gingno 1831 si estese anche alla consegnaziotie 
delle carte. Nè può farsi dubbio clic le scritture dell’ am- 
ministrazione sieno le stesse che i documenti giustificativi 
del conto , mentre la sentenza del 12 aprile 1833 di so- 
pra riferita jier tenore distingue chiaramente questa dop- 

5 ia categoria di documenti : distinzione combattuta dal 
Iascitclli col suo appello principale, vieppiù sostenuta 
coll’ appello incidente , c finalmente accolta dalla G. C. 
civile, al segno di avere reso comune la condanna alla 
penale dei ducati 3oooo , anche alla conscgnazione dei 
titoli c delle scritture amministrative. Il perchè Mascilct- 
li con la esibizione del solo conto non si è liberato al 
certo dalla condanna effettiva a questa somma, giacché dessa 
resta tuttora in piedi pel secondo duvere, indipendentemen- 
te dal primo. 

Nè gli eredi Sicignano ànno obbliato questo loro 
diritto , poiché àn chiesto nel verbale di discussione del 
conto la stretta esecuzione del giudicato per questo riguar- 

( 1 ) Riscontrale l' esito del conto r dall' anno 18 ta 
al 1813 n. 39 e dall' anno *8i3 al 18t4 n. 
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da , alle di cui conseguenze non può rifiutarsi il Mosci- 
tei Li , poiché alla impasta consegnatone di tutte le scrit- 
ture, titoli e documenti amministrativi in verun modo k 
corrisposto ( 1 ). Laonde la condanna ai ducali 3 oooo è 
divenuta definitiva o devo pronunziarsi dal Tribunale indi- 
pendentemente degli eventi dei conto , a pregiudizio del Ma- 
scitelli. 

§• 2 - 

1 . Aggregazione — Maggiore introito per gli affitti dei 
beni del patrimonio — Differenze in meno che deb* 
Cono ricadere a di lui danno, 

» 

Dalla ispezione del conto renduto dal Mascitelli ri- 
sulta come introito dei fondi ereditari del Bruno , l’ an- 
nua rendita lorda di due. 58 o 8 per lo primo sessennio, 
cioè a dire dal 24 settembre 18 11 fino allo stesso giorno 
dell’anno 1817. Base e documento che lo stesso Mascitelli 
assume per fissare questo dato essenziale dell’introito si è 
1 ’ istrnmento di generale affitto conchiuso con Giuseppe 
de Angelis nel 24 settembre 1 81 1 ( 2 ). 

(1) Vedete il numero 2. delle opposizioni degli 
eredi di Sicignano. Parte 1 . Rubrica dell' introito. 

( 2 ) Riscontrale il conto di Mascitelli , non meno 
nella introduzione , che nelle varie rubriche dell' in- 
troito sotto la intitolazione : rendila lorda da settem- 
bre 1812 , i 8 i 3 , 1814, i 8 i 5 , 1816 , e 1817. 
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Lo stesso Mascitelli poi per lo giro del secondo ses- 
sennio , cioè adire da settembre 181 7 a settembre 1823 
reca un’ aumento di rendita in annui ducati i5o, giacché 
determina la posizione d' introito a suo danno per annui 
ducati 5g58. Questa posizione piantata dall’ istesso conto- 
reddente diviene indubitabile juxta posila del conto me- 
desimo ( 1 ). 

Giunto 1’ anno i822 , si raccoglie dal luogo stes- 
so , che novella scrittura di affitto si conchinse per tutti 
i fondi del patrimonio , cioè a dire dal 1823 a settembre 
1827, e con la quale se ne diminuisce l’estaglio, niente 
meno die di annui ducati 1226 : 65 , giacché si porta 
la rendita annua in soli ducati 4?3l : 35 da 3g58 che 
era sino a quel tempo ( 2 ). 

Da settembre 1827 a settembre 1829 maggior de- 
cadimento si rileva dell’ annua rendita , poiché 1 ’ ostagli» 
del fondo chiamato Posta della Palaia si riferisce in so- 
li ducati 588 ; 66 , e la difesa Ramatola ossia feudo di 
Giordano diminuita a soli ducati 2576 , in uno ducati 
2964 ; 66 (3). 

Infine per lo periodo da settembre 1829 al io mar- 
zo 1832 (giorno della csonerazione del Mascitelli) 1’ c- 

( 1 ) Riscontrale il conto scilo la medesima rubri- 
ca dal 18 17 al i8a3. 

(2) Riscontrale la rubrica del conio dell' introito 
sotto l'indicazione rendita lorda da settembre 1823 a 
settembre I 827 . 

(3) Riscontrale la stessa rubrica del conto dal 1827 
al 1829 . 
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staglio di PulcUa si riporta in annui ducati 800 e quello 
di Ramatola in ducati 27oo — In uno due. 35oo (1), 

Laonde le diminuzioni annuali dalla rendila certa di 
ducati 5958 sono le seguenti. 

1. Da settembre 1823 a settembre 1827, di annuì 

ducati i 268 : 65 , i quali multiplirati per un quadrili- 
nio gettano la somma ai due 4906. GO 

2. Da settembre i827 a settembre 
1829 la diminuzione è per tal biennio di 

annui ducati 2993 e 34 in uno due. . 60-10 . 38 

3. Da settembre 1829 al io marzo 
1832 la diminuzione per anni 2 e mesi 
6, durali annui 2-185, che roulliplicali per 

detto periodo ascendono a due. . 62 1 2 . 5o 

In uno due. 17159. -18 

Questa differenza totale considerata ih massa sull’in- 
tera rendita, pesa specialmente a carico dell’amministratore 
signor Mascitelli e deve certamente aumentare 1’ introito 
da lui riferito per molte ragioni. 

I. I fondi ereditari del Bruno erano forse i miglio- 
ri di quelli esistenti sul Tavoliere di Puglia : erano erbi- 
fcri , erano masserie di campo , e perciò non solo inva- 


(1) Riscontralo il conto nelle stesse rubriche. 
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riabili nei loro estagli a ragion di carra , ma capaci di 
aumento anziché di diminuzione. Di fatti dalla tessitura 
dei conti dello stesso Mascitolli si raccoglie l’annuale ac- 
crescimento dell’ affitto , sin che avvedutosi dell’ illimitata 
fiducia che in lui si riponeva , meglio pensò di consultare 
il proprio vantaggio che quello de’ creditori. Crebbe in ve- 
ro 1’ annua mercede a ducati 5 q 58 da 58o8 che era fi- 
no al 2817 : pruova eloquentissima , giusta ed incontra- 
stabile , che quei possedimenti del Bruno meglio si pre- 
stavano al vantaggio che al detrimento per l’ annuo af- 
fitto che se ne ritraeva. 

2 . Posteriormente ad un tratto si vedono diminniti 
e rilassati gli estagli, senza saperne nè il perchè , nè il 
come ciò avvenisse. Ed è supremamente rimarchevole la 
contraddizione che offre la posizione del conto a questo ri- 
guardo : la posta della Palata cadde dagli annui duca- 
ti 7 4° a soli ducali 388 : 66 , e la gran difesa Roma- 
nia da ducati 3648 a soli 2700. 

E non si passi inaverlita l' altra osservazione , che 
il primo fondo risali nel i829 a ducati 800, ed il se- 
condo a durati 2700 nello stesso anno 1829 da ducati 
2576 cui si trovava ridotto. Questa fluttuazione , questa 
varietà contraddittoria , questo rialzamento e qnesta degra- 
duazionc degli estagli non trova altra spiegazione ragione- 
vole, se non se nello arbitrio del procacciante Mascitelli, 
cui tornava facile ogni disegno, purché favorisse i suoi per- 
sonali interessi, nulla importando che jieggiorassero le sor- 
ti dei suoi committenti. 

3. A questo proposito è curioso saper le risposte del 
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ronto-reddenle registrale nel verbale di discussione (1). Co- 
stui dice che se vi fu un’ accrescimento nel quadriennio 
intermedio, dell’annua rendita di ducati 130, perciò- solo 
i creditori non debbono lamentarsi della degradazioie dei- 
fa- medesima negli anni posteriori. Che le diminuzioni prov- 
vennero per le liti mosse contro dell’affit latore de Angelis, 
relativamente alfa risoluzione ilei contratto di costui e per l’in- 
carico affidato al signor Figliolia con appuntamenti dèi 13 
settembre I829 , e con 1' altro del 16 dicembre 1830 c 
che coW articolo li 0 dichiarassi che Costui era Vammini -< 
stratore locale dell' economia , e quindi costui era te- 
nuto a dare il conto per tal periodo. 

A queste fragilissime eccezioni si replica non solò , ma 1 
vittoriosamente si oppone : die l'amministratóre ò destinato es- 
senzialmente per lo bene, e noi» pel male dfei suor rappresenta- 
ti , per lo clic se migliora le condizioni dei suoi committenti 
consuona col concetto della fiducia, ma quando nuoce ai man- 
danti , risponde del fatto proprio , meno se dimostri ltìcida- 
menlc di aver fatto quanto poteva per evitare il danno , e di 
non essergli stato possibile dì allontanarlo. E massimamente sr 
aggrava fa sua condizione , allorché non solamente fa leg- 
ge gli consigliava di renderne consapevoli i mandanti 1 , ma 
«fa per patto preveduto di dovere costoro consentire in ogni 
convenzione : per modo , che lungi dal consiglio di prudenza 


(1) Riscontrate cotesto verbale , e precisamente le 
repliche date dal signor Mascitetli alle opposizioni di 
Sicrgnano rubrica — Introito. 
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e dal lodevole antivedimenlo di ogni amministra loro, strin- 
geva la clausola del mandato di dover far sapere ai credi- 
tori i pericoli che correvano : che le cause con de Ange- 
lis per la risoluzione dello affitto , e le quistioni insorte 
non eran pruovale in giudizio , ed anche che alcuna ve 
ne fosse, punto non frutterebbe al Mascitelli, poiché tut- 
to ricadrebbe nella sua responsabilità pei motivi finora 
ragionati. Che infine parlar di Figliolia e degli obblighi 
di qostui a render conto è cosa oramai vana c tardiva , 
avvegnaché il giudicato respinge questi desideri, o meglio 
queste lusinghe. 

Mascitelli dedusse queste cose quando fu convenuto a 
rendere il conto, ma il giudicato le respinse , giacché condannò 
lui solo: non le obbliò suo figlio nell’ esecuzione di quel giu- 
dicato, cioè a dire quando si trattava dell’ incorsa decadenza , 
ma non ebbero le sue industrie alcun risullamento : che da 
ultimo se anche fosse vero il supposto , non offendereb- 
be i creditori , sia perchè i mandatari non erano che il 
signor Mascitelli ed i suoi compagni , sia perchè il fat- 
to di costoro indipendente dal volere dei creditori non 
poteva sramhiaro le persone dei mandatari e tanto me- 
no gli obblighi e le condizioni del mandato a pregiu- 
dizio dei mandanti. E se anche di tale eccezione non si 
fosse fatto uso , osterebbe ugualmente il giudicato , poi- 
ché quelle eccezioni perentorie , che se fossero state pro- 
poste, avrebbero determinato il giudice in altra sentenza , 
non possono più dedursi dopo la prelazione del giudicato , 
appunto perchè si sovvertirebbe quanto si dovrebbe sol- 
tanto eseguire , c si rimescolerebbero in esecuzione quel- 
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le dispute nel giudizio di cognizione sopite irrevocabile 
mente (1), : . ■ 

4. Si é opportunamente avvertito , che per virtù del 
mandato i creditori committenti dolevano prender prie 
agli affini di maggior rilievo , ed in generale a qualunque 
convegno. L’ evento giustifica il patto messo a confronto 
l’ uno e l’ altro con la stessa posizione del conto. 

la vero, quando i creditori personalmente insieme ai 
loro rappresentati s’ ingerivano ne’ fatti essenziali dell- am* 
ministrimene, discutevano il meglio confacente ai loro inte- 
ressi , consentivano agli affitti , ora costante l’ effetto del 
maggior prodotto delle aanue rendite dei fondi del pa- 
trimonio. L’ accrescimento progressivo degli ostagli si ri- 
leva dal 1811 al 1823 ad occasione delle generali locazioni 
conchiuse con quel de Angclis , che di ripente divenne 
contumace e contenzioso , al dire di Mascitelli. Ma quaudu 
disusarono queste pratiche salutari , si allentò l’ osservan- 
za del mandato , si tradì la fiducia del creditori , veden- 
do far da sè solo senza interrogarli , tutto si volse in 
peggio e sempre discendendo all’imo, si pii reno danni e 
deminuzioni sensibilissime. 

Il signor Mascitelli , che si pi-mise di prcorrere un 
diverso cammino , c consumare da si solo quelle opra- 
zioni che dovevano essere conchiuse e fermate col consen- 
so e con la vigilanza dei creditori} deve certamente risar* 


(i) L. 55 ff. de re judicala -, et L. 2. eod. sen- 
tentiam rescindi non posse. 
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cir costoro dei danni loro arrecati e che dipendono esclu- 
sivamente dal fatto proprio di lui, recato in atto in con- 
traddizione aperta del mandato e dei principi di legge. 

5. Ma che la infedeltà del Mascitelli sia oramai pa- 
lese non riman dubbio, poiché la stessa 6. C. civile se- 
dente in Napoli ne à fatto del Mascitelli il piit nero ri- 
tratto , disaminando appunto gli atti suoi amministrativi 
c le operazioni colpevoli cd i soprusi esercitati a danno 
dei creditori per effetto della collusione nella quale viveva, 
precisamente con gli affittatoci del patrimonio. 

Porse occasione al deciso della G. C. la seguente 
contestazione. Dimesso Mascitelli dal suo incarico, si pra- 
ticarono vari sequestri nelle mani degli affittalori di Palata 
e di Ramatola signori Geronimo Àno;eloni , e Gian Lo- 
renzo Propensi. I sequestri partivano dai creditori del patri- 
monio, tra i quali llguravan primi, gli eredi del duca di 
Sicignano. I conduttori dovevano tre annate di estaglio, le 
quali erano per Palata ducati 8oo all’ anno , per Ra- 
malola ducati 2700. Essi , c precisamente Angeloni 
dichiaravano di nulla dovere, poiché con private siritture 
Mascitelli aveva ripreso da loro 1’ estaglio , calcolando la 
rivendita dell’ erbe al doppio di quanto si era calcolato 
nell’ affitto. 

Insorsero i credileri contro queste scritturo fraudolen- 
ti , ed ottennero che si dichiarassero nulle ed inoffensive, 
tra l'altro , con la decisione renduta dalla I.» camera della 
Gì C. civile’ profferita a relazione dell’ onorevole cavalier 
Troya nel 7 marzo 1835. Ascoltinsi le interessanti consi- 
derazioni della medesima. 
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Considerando che relativamente poi alla se- 
conda (cioè a dire di essere Angeloni sdebitato dal 
pagamento degli estagli per la fida dell’erbe) niuna 
pruova sia offèrta, la quale dir si possa esente va 

SOSPETTI GRAMISSIMI. I RILANCI IN EFFETTI SOTTO- 
SCRITTI val solo D. Leopoldo Mascitelli furono 
DI già’ RIFIUTATI CON LA PRIMA DECISIONE DEL 1 5 DI 
APRILE l833, E PER DATA DI REGISTRO SONO POSTE- 
RIORI ALLA DEDUZIONE DEL PRESENTE GIUDIZIO , ED 

alla DESTITUZIONE del signor Mascitelia. 

Il certificalo del custode Arminio oltre di 
essere spontaneo e di epoca recentissima , dopo 
anche dell’ ultima, decisione del 'io settembre i833. 

In fine l’ atto dei due deputati intimato 
NEL DI fj DI NOVEMBRE DELL’ ANNO l83o COINCIDE 
COL TEMPO IN CUI DAGL’ INTERESSATI ASPRAMENTE 
SE NE COMBATTEVANO LE FACOLTA ’, NÈ PRECEDE CHE 
DI QUALCHE MESE LA SENTENZA DELLA DESTITU- 
ZIONE INDI PRONUNZIATA DAL TRIBUNALE CI- 
VILE , E CONFERMATA IN GRADO DI APPELLO : NÈ 
POTREBBE CONCEPIRSI SENZA l’ IDEA DEL SOSPETTO 
COME SI TROVI L’ ORIGINALE PRESSO DI ANGELONI , 
CHE DOVREBBE POSSEDERE LA SOLA COPIA (l). 

Ben si prevede la risposta che potrebbe darsi, 
cioè a dire, che in quella decisione non fu presente 
IMasciielli , e perciò non esser giudicato contro di 
Ini } ma noi replichiamo di non essere intenzione 

(i) Riscontrale questa decisione nel volume 
ilei documenti di Sicignano. 

io 
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degli èredi SiCignanq di rùeriere quella decisione 
do hi e cosà giudicata hegl’ interessi di Mosci tedi, tua 
sebbène «li produrla coine documento del concetto 
di un collegio superiore portato per lo appunto so- 
pra la gestione di lui e sulla infedele sua con- 
dotta segnatamente in órdine alle locazioni , che egli 
stringeva , ed ai modi col favor dei quali si per- 
metteva di approfittare delle sostanze del patrimo- 
nio frodandone i creditori, e colludendo nel tempo 
stesso impudentemente cogli adulatori del medesi- 
mo. Se Mascitelli non dubitava di Consegnare in 
cartà la memoria delle sue colpe, il. giudizio morale 
die ne consegne sopra tutte le altre operazioni am- 
ministrative dehb’ essere non solo severo, ma nimi- 
ehevole a lliq sia perchè era solito di abbandonarsi 
al sopruso , sia perchè i fatti sor» tali da proibirgli 
qualunque diseolpa dei mancamenti che gli si ap- 

pOhgrtiiOi 

G. L’ ultima asserzione del Mascitelli intesa a 
sostenere la diminuzione degli estagli per l' uscita 
dei fondi dalla sua amministrazione, non regge per più 
ragioni: ili primo luogo |>ercliè egli stesso dice, che 
dal iSaq mancarono tinti cespiti, cioè la rnassa- 
rìola e la portala di S. Domenico affittali al 
Marchese Cimmino (>) , c noi gli appuntiamo lo 

(i) Riscontrate le risposte del Mascitelli alle 
opposizioni degli eredi Sicignauo , Rubrica dcl- 
V introito. 
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scemamente) degli cstagli ancor prima del 1829, cioè 
a dire dal i8a3 in avanti. In secondo luogo perchè 
non à dimostralo la verità dell’ assunto. In terzo 
luogo perchè non può rifiutarsi ad un dilemma, cioè 
a dire: o i fondi erano in amministrazione, e se se 
ne pagavano i pesi inerenti, se ne dovevano racco- 
gliere anco le rendite: o erano usciti dalla gestione, e 
bisognava non registrare nel conto gli esiti a causa 
dei medesimi. Ma nel fatto il signor Mascilelli à 
registrato in questa rubrica tutti i pesi , ed à poi 
sostenuto di non aver fatto gl’ introiti. La incompati- 
bilità dell'assunto di Mascitelli, e la ragionevolezza 
delle opposizioni degli eredi Sicignano è cosi mani- 
festa da doversi necessariamente accogliere l’ una delle 
due proposizioni j vale a dire, o di togliere gli esiti 
dal conto, o di ritenere questi ed aggiungervi la 
rendita di qnei fondi ai quali quei pesi sono relativi. 

5 - 3 . 

a. Aggregazione — 1 censi del patrimonio per ao 
annate ed un semestre in ducali nG65 debbono 
accrescere l’introito. 

È a sapere che tra i cespiti del patrimonio 
Bruno esistevano molti canoni attivi. Di questi si fa 
parola nel rammentato istrumento di aflilto generale 
del i8ti nel §. 1. Che siccome (sono parole del 
testo ) fra i cespiti del patrimonio vi è l’esazione 
dei censi ATTin per le case costrutte sulle terre 
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in perpetuum della Regia Corte^ così resta l’af- 

FITTATORE OBBLIGATO DURANTE IL TEMPO DELLA CON- 
DUZIONE DI ESIGERE DETTI CENSI PER CONTO DEL PA- 
TRIMONIO E PAGARLI IN FINE DI CIASCUN ANNO IN BE- 
NEFICIO DEL MEDESIMO, OLTRE IL CONVENUTO ESTAGL10, 
SENZA CIIE PER TALE ESAZIONE PRETENDER POSSA COM- 
PENSO VERUNO, E DEBBA INOLTRE TENERE UNA CORRI- 
SPONDENZA CON LO STESSO PATRIMONIO PER QUALCHE 
affare che lo interessasse. Questi censi per le po- 
sizioni dello stesso Mascilelli avrebbero dovuto get- 
tare Tannila somma almeno di ducati i 3 o: il che 
significa, che per venti annate ed un semestre am- 
montano le somme che doveva esigere e non à esalto 
a ducati aG 65 . Questa partita deve assolutamente 
ricadere a danno del signor Mascitelli come aggrega- 
zione all’ introito. 

Costui situa nel conto il costo dell’appunta- 
mento del 20 gennaio 1816, col quale si diede da 
lui e dai suoi compagni la facoltà alla vedova del 
marchese Bruno, debitrice, signora Rosalba Gaspar- 
rini , per la esazione dei detti canoni e censi su i 
quali vi era molto attrasso (1). 

Lo stesso Mascitelli poi sono la rubrica dell’introito 
rammenta anche i censi in queste parole: il signor 
Bellotli non diè verun notamente , nè dell’ ammon- 


ii) Riscontrate il conto — Nella Rubrica del- 
l’esito dei pagamenti fatti da settembre 181 5 a 
settembre 1816, n. 2. 
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tare dei censi , nè dei debitori di essi, e molto 
meno di coloro che gli avevano esatti per lo in- 
nanzi. È DA CRRDERSI PERÒ CHE ESATTI SI FOSSERO 
DA D. RoSAUtA GaSPARRIM FINCHÉ VISSE , E DI POI ' 

DALLA SUA FIGLIA ED ERÈDE D. CELESTE BaLDCCCI, 

GIACCHÉ NEL 1 83 1 ESSENDOSI AD ISTANZA DEL FU Ma- 
scitelli e D. Gabriele Melina deputati di Bruno 

FATTO ORDINE AI DEBITORI DEI CENSI SUDDETTI DI COR- 
RISPONDERGLI ALLA ECONOMIA BRUNO , DA PARTE 1)1 
DETTA SIGNORA BaLDUCCI AI 28 SETTEMBRE 1 83 1 CON 
ATTO IN COPIA SI FECERO OPPOSIZIONI DEDUCENDO, clic 
spettavano a lei che ne era in possesso come erede 
della prefata sua madre, la quale fin dal 18 kj 
ne aveva acquistata la proprietà (1). 

Lo stesso Mascitelli adunque assicura non meno 
nel luogo poco innanzi indicato, che nelle opposizioni 
al conto, che egli con appuntamento del 20 gennaio 
1816 conlidò alla signora Gasparrini l’esazione di co- 
tali censi e canoni. Ed è rimarchevole, che in questo 
appuntamento non intervenne alcun creditore (2). Ed 
egli medesimo confessa non meno nel suddetto appun- 
tamento che nelle narrative concordate della decisione 
di condanna a rendere il conto degli -1 1 giugno i 834 , 

(1) Riscontrate il conto — Rubrica d’introito 
sotto 1 ’ epigrafe rendita lorda da settembre 1827 a 
settembre 1828. 

(2) Fol. 20, e a 3 voi. 1. dei documenti di 
Mascitelli in sostegno del conto. 

12 
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che 1 ’ ammontar dei censi era di circa ducati i' 4 o 
all' anno : c ciò non è tulio, poiché il Mascitelli nelle 
risposte «late nella discussione alle opposizioni degli 
eredi Sieignano, riferendo una lettera scrinagli dal- 
l’ affiliatole generale Giuseppe de Angelis nel i8i3 
afferma cuf, i/an.nia n e. sdita dei ce.vi era di de- 
cati 1 4° , e che se ne aveva pollilo esigere soli 
due. 8 a (i). 

Chiaramente perciò si rileva dai fatti e dalle 
proprie confessioni del Mascitelli combinate insieme, 
j, che cotesti censi e canoni costituivano un cespi- 
te attivo c privilegiato del patrimonio, oltre alla ren- 
dita clic provveniva dagli stabili del medesimo: 
a. che questo cespite sicuro dai creditori e dai de- 
putati sin dal 1811 : 3. che l’ammontare annuo di 
cotesti censi e canoni era in due. i/|o: 4 - che i de- 
putati senza interrogare i creditori alienarono que- 
sto cespite , regalandolo alla debitrice Gaspamni , 
dalla quale fu trasmesso alla signora Balducci sua 
erede: 5. che si ridestò Mascitelli tardivamente nel 
i83i , cioè a dire quasi nell' agonia della sua ge- 
stione , e a’ clibe risoluta risposta dalla Balducci di 
essete quel bene del patrimonio divenuto suo pro- 
prio. 6 . che infine da qualunque lato si svolga que- 
sta indagine , la conseguenza sicura che ne discen- 

(i) Riscontrate il verbale di discussione — Re- 
pliche di Mascitelli alle opposizioni diSicignanOy 
colla epigrafe Ragioni , num. 5, 
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dcrà , sarà quella indubitatamente , che il cespite 
era fruttifero, certo, riscuotibile , e che per colpa 
segnalala è per punibile abuso del signor Mascitelli 
siesi perduto , o alla men trista per lui, nulla siesi 
riscosso da questa risorsa per 20 anni e mesi 6. Ond’è 
che il Mascitelli non à scampo, anzi nelle sue stesse 
confessioni scrive la sua sentenza di condanna al 
risanamento di questa somma non esatta, che per 
1’ indicato periodo di tempo offre l’ intero di du- 
cati a 665 . 

$• 4 - 

v •** 

IV introito — Valore 
bufalini e vaccini. 

Altro cespite non men significante e fruttifero 
degli altri era nel patrimonio, consistente nelle indu- 
strie armentizie, le quali furono valutate in ducati 
4ooo di capitale, cui si diede 1’ annuo reddito del 6 
per 100 netto, ascendente a ducali 2405 qual valore 
si obbligò di soddisfarlo nel maggiore estaelio di du- 
cati 58 o 8 , 1 * effittator generale Giuseppe de Angelis 
nel memorato istrumento del 24 settembre 1811 (1). 
Non cade in dubbio adunque 1 ’ esistenza di questo 
capitale redditizio sottoposto all’ amministrazione del 

(1) Riscontrale il detto documento al patto 3 . 
nel voi. dei documenti di Sicignano. 

>3 
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signor Mesciteli!. E che sia còsi, egli «lesso nella in- 
troduzione del «ito conto ritiene questa verità e di- 
segna pure il numero degli armenti in i 38 linfa- 
le (i). Questo capitale rilevante è scomparso affat- 
to dal patrimonio, nè si sa cosa siesene l'alto ed in 

3 u al modo siesi disperso. Il Mascitelli nella discussione 
el conto (a) per unta risposta ci fa sapere: circa 
le bufale e vaccine , siccome si è detto di sopra 
in decembre 1837 furono consegnale a D. Anto- 
nio Simmari, persona proposta da Dellotli , cosi 
costui deve darne conto , tanto più che collo stesso 
Simmari carteggiatasi , e dal medesimo face tasi 
rimettere le rendile e i prodotti di delta indu- 
stria , come il tidlo si dimostrerà con gli analo- 
ghi documenti. Da queste confessioni del Mascitelli 
dipendono molte conclusioni, quanto vere tanto evi- 
denti : la 1. ebe costui non nega l’esistenza del ce- 
spite amministrato, e noi aggiugniamo che inutil- 
mente l’avrebbe negato stando contro di lui f istru- 
mento di affitto generale da lui stesso consentito e 
sottoscritto — la a. che cerca discaricarsi pretestando 
di averne preso ingerenza il signor Bellotti : ritro- 
vato. mescili ni, timo non meno perchè l’ amministra- 
tore della cosa altrui non si libera anzi si accusa , 

(1) Riscontrate il conto , nella sua introdu- 
zione. 

(a) Replica di Masciielti alle opposizioni di 
Sicignano, n. 0 delle ragioni. 
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quando afferma di aver messo i beni amministrati 
in balìa di terze persone senza più averne preso cura 
o datosene pensiero; come perchè Pasquale Bellotti 
era ed è tuttavia il marito di Celeste Qalducci erede 
del defunto marchese Michele Bruno, tal divenuta 
per l’intermedia persona di Rosalba Gasparrini sua 
madre. Adunque Mascilelli lasciava disperdere dalla 
debitrice i beni del patrimonio, dileguando così le 
risorse e le garantie dei suoi committenti: nè nuovo 
è l’esempio giacché anche i censi cd i canoni ( come 
abbiamo di sopra osservato) permise alla Gaspar- 
rini, e poi alla B dd ucci di appropriarsene. La 3. per- 
chè conosceva Mascilelli i f'rtim ed i prodotti di 
cotesta industria armentizia, e non mai curandone, 
li lasciò a caso divorare da chi meglio il volesse, quasi 
che non bastassero i suoi propri mancamenti e di- 
lapidazioni per estinguere affatto ogni speranza per 
gli sventurati suoi committenti. 

Mascilelli adunque non può conseguire il diffi- 
cile risultamento di vedersi assoluto da questo de- 
bito liquido e certo a rimpctto dei suoi mandanti, 
mentre confessa la esistenza e la proficuità del ce- 
spite , ed invece di averlo curalo , come doveva , 
averlo interamente derelitto, e lasciatolo miseramente 
disperdere permettendone l’ usurpazione manifesta col 
pieno suo consentimento. La 4- perchè mentre la 
discussione dei conti è compiuta , e nissuu docu- 
mento à presentato che almen sostenga in certo qual 
modo l’ingerenza di Bellotti e la consegnazione de- 
gli animali a Simmari , promette la produzione di 
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nuovi documenti in tempo avvenire. Ciò non è per- 
messo, mentre equivale ad una sorpresa tacere ed 
occultar le pruove quando si è nel debito di offrirle, 
e supplirne poi la dimostrazione, quando son chiusi 
i termini per le difese. 

Che se qneslo metodo abusivo potesse legitti- 
marsi, nè anche le stentate pruove varrebbero a sde- 
bitar Mascitelli dall’ inevitabile condanna, poiché egli 
stesso non ardisce di asserire, che l’abbandono in 
Bellotti di quel cespite sia provvenuto dal consenso 
dei creditori. Cosicché rivolgendosi tutta la macchina 
della giustificazione sul perno della volontà unica 
del Mascitelli, la conseguenza sarà sicura nel dovere 
essere egli tenuto pel suo fatto proprio, quando que- 
sto è riuscito pregiudizievole ai suoi mandanti , e 
quando tal fatto à preso le origini, non da necessità, 
non da benigno intendimento, ma da colpevole dise- 
gno , c da riprensibile infedeltà della sua condotta. 

§■ 5 - 

Epilogo di tutte le aggregazioni — Quindi cifra 
Certa dell’ introito a danno dell’ amministrai ore . 

Si raccoglie dalle fatte dimostrazioni che l’ iu- 
tro’io riportato uel conto j tue la posila 
in due 91439:94 

Vn ingrandito ed esteso dalle sc- 
enditi sminine : 
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1. Dalie differenze degli estagli in 

meno pei ire periodi di sopra notali in 
ducati 

2. Pei censi e canoni in due . . . 

3 . Pel valore degli annerili vaccini 

e I > u In lini in due 


17109:43 

2GC5 : 00 
4ooo:oo 


In uno due. . . 1 10263 : 


Alla qual somma aggiunto il valor 
«Iella penale per la mancata conscgnazio- 
ne delle carte e dei titoli amministra- 
tivi in due 3 oooo: 00 

ISo risulta che la posizione di de- 
bito a carico del Mascitclli deve ritenersi, 
ed è certamente di due 


Ed oltre a ciò deve il signor -Ma sci teli i le reste 
inesatte e gl'interessi alla ragion legale sopra i due. 
33424 .‘48 somma complessiva delle tre aggregazioni 
dell’ introito per gli estagli , censi , e capitale degli 
armenti, almeno dall’anno i 8 a 3 , prima epoca delle 
diminuzioni sino al i 5 marzo i 83 a, giorno della de- 
sonerazione del Mascitelli da liquidarsi per via di 
specifica sulle corrispettive somme, ed a misura che 
ogni perdila man mano si è verificata. 
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PARTE II. 


ESITO. 

Convien premettere un’idea preliminare e ge- 
nerica, signoreggiai) te tutta la discussione del conto, 
cioè a dire che Mascitelli deve lucidamente dimo- 
strare un doppio requisito per vedere ammesse le 
partite che situa in questa rubrica: i. La giustizia 
intrinseca e la verità del debito gravitante sull'aru- 
ministrazione : a. L’effettivo pagamento del mede- 
simo nascente da legali documenti } per modo che 
nel difetto di UDa di queste due pruove indispen- 
sabili, ogni articolo, ed ogni partita dell’esito debba 
esserne cancellala. Invero se costi del debito, e non 
si dimostri il verace pagamento , o viceversa se si 
provi il pagamento eseguito e non si chiarisca la 
certezza del debito, il mandatario non può essere 
ammesso a richiedere dal mandante il rimborso di un 
esito cosiffatto. 

Premesse queste avvertenze , notiamo che per 
facilitare al possibile l’intrigala maierie contabile, 
e ritraila come in uno specchio agli occhi dei giu- 
dicanti, abbiamo ripartito la massa ingente degli esili, 
in vi principali categorie, ciascuna delle quali verrà 
suddivisa in tanù articoli per quanti sono gli og- 
getti primàri,, che vi si contengono. 

Le vi categorie sono le seguenti; 

i. Fondiaria, bonifiche, e pesi intrinseci , cioè 
a dire canoni pagali alla Regia Corte. 
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II. Canone dovuto al duca di Oratino-Giordana 

sulla difesa liomatola. ‘ 

III. Pagamenti a diversi creditori. 

IV. Pagamenti latti, 1 . alla debitrice Rosalba 
G asparrini , 3. agli uffiziali del patrimonio , 3. al 
signor Mnscitelli da' sè medesimo. 

V. Pagamenti diversi per pascoli, colture, ed 
altre spese. 

VI. Reste attive inesatte, e remissioni di mer- 
cedi. 

CAPO I. 

. \ .» 

CATEGORIA I. V * 

Fondiaria , e canoni pagati alla Bcgia Corte. 

Bisogna nelle materie, involute da un mescuglio 
di latti , depurarle per renderle intelligibili , e non 
avvilupparle per renderle difficili, ed impossibili ad 
intendersi. Il primo metodo serve mirabilmente alla 
giustizia, il secondo al proprio profitto. Quando le 
cose son ciliare o almeno distinte, il torto seguirà 
dii lo merita, ma non vi sarà speranza di conseguir 
vittoria tra le ombre del dubbio e dell’incertezza. 

Or mascitelli à prescelto il secondo partito, nè 
doveva lare altrimenti nel suo sistema. Egli nel fis- 
sare i pesi, li scindo in rubriche per ogni anno del- 
l’ intero ventennio \ poi le divide in partite, poscia 
le suddivide in brani e per fondi , in ultimo le ri- 
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potè, ie Accresce, le diminuisce «l bisogno, cosicché 
produce un’ orribile ’ed inesplicabile confusione in 
una faccenda semplice e manifesta. 

Nell’ istromenio di affitto generale del *4 set- 
tembre i8ii (t) (epoca in cui era già stata stabi- 
lita la contribuzione fondiaria in questo reame ) si 
raccoglie non meno la posizione del rispettivo introito 
per ciascun fondo del patrimonio , cbe i pesi del 
medesimo, ed i quali sono descritti a questo modo: 

Fondiaria. 

f ^ 

1 . Sulle case in Foggia due. . . . 208 : 20 

2. Pei fondi Palata e Ramatola. . 673:22 

3 . Per la portata di S. Domenico. 3 o : 00 

Canoni. 

». 41 Tavoliere, sul Jondo Palata. 195:39 

a, Sopra V altro chiamato la Mas - 
sariola 2-0:06 

Espurghi. 

Bonifiche per le espurgazioni delle 
/ (issate di Palala e Ramatola annui . . 3 oo : 00 

Jn uno annui due. . . 1676:87 

(1) Nel patto III. 


- by Gtjjjgk 



L’amministrazione di Mascitelli comprende a o 
anni e 6 mesi , quanti se ne contano da settembre 
1811 a marzo i 83 a , dunque moltiplicala per 30 
volte la suddetta somma, si avrà il pieno in astratto 
di quanto potrebbe formar l’ esito di tutta la ge- 
stione in ordine a questa categoria. La somma die 
gettano le 20 annate è in due. 3353 ? : 4 o. 

Non si è calcolalo il semestre ultimo della ge- 
stione, giacché l’istcsso Mascitelli in questa parte del 
conto non situa alcun peso , e nessun esito dice 
di aver soddisfatto. Abbiam detto che la somma 
sia in astratto in cotesta cifra definita , poiché deve 
il conto-reddente per quante sono state le dipen- 
denze e per quanti sono i bimestri maturali e le 
annate dei canoni, esibire i legali documenti dimo- 
stratori dell’esito veramente fatto - , imperciocché se 
questa dimostrazione manchi, 1’ esito dovrà essere de- 
pennato non bastando supporre il necessario paga- 
mento , atteso la perenne incertezza degli affari , il 
continuo smembramento dei fondi , le incessanti liti 
agitate non meno tra i creditori medesimi , che con 
estranee persone, e che ogni criterio rende incerto 
e perplesso. E giova osservare , che nel conto si av- 
verte di essersi le case in Foggia espropriate -nel 1826 
dal cavaliere Giuseppe Mari dei principi di Acqua- 
viva , cosicché per anni 5 e mesi G la fondiaria deve 
essere ridotta di due. t«44» e sottrarsi dai duca- 
li 33557: 4o ; per modo che rimarrebbe (tutto giu- 
stificato) la categoria suddetta a due. 3a393:4o. 

Le bonifiche pei fossi e nettamenti delle forme 
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in Ramatola e Palata importando annui due. 3 oo, 
siccome di sopra ti è detto, gettano la somma di du- 
cati 6000 per jq anni. 

L’ esito dunque per tutta la I. categoria sarebbe 
in due. 38393 ; 4 o. 

CAPO II. 

CATEGORIA II. 

Canone dovuto al duca di Oraiino^Giardano. 

Anche per questa II. categoria bisogna simpli- 
cizzare i darli di fatto avvedutamente inviluppati dal 
signor Masettelli. ]Xel conto, all’esito dell’anno 1811 
al 1812 si dichiara che il canone lordo di Ri matola 
era io ducati 2200, sicché netto del quinto, rica- 
deva in due. 1G60, il quale multìpIicalQ per 20 anni 
dà la somma di due- 35 aoo:oo, 

Anche per questa partita dovrà documentare l’e- 
sito verace il signor Mascitelli , ed anche che lo di- 
mostri non potrà certamente eccedere la suddetta ci- 
fra , mentre se oltre a quella avrebbe soddisfatto, i 
mandanti non sarebbero tenuti a rimborsarlo del- 
1' eccesso , perchè sarebbero pagjunentj fatti al pa- 
droq diretto al di là della somma , che doveva e 
poteva pretendere. 

CAPO IH. 

CATEGORIA HI. 

Pagamenti a diversi creditori. 

li signor Mascitelli situa nell’ esito del conto i 
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seguenti pagamenti fatti nel ventennio della sua am- 
ministrazione. 

Da settembre 181 1 a settembre 1812. 2458:38 

Da settembre 1812 a settembre 18 13. 1690:24 

Da settembre 18 13 a settembre 18 14- 3 1 3 1 .• 4 a 
Da settembre 1814 a settembre i 8 i 5 . 1460:00 

Da settembre 1 8 1 5 a settembre 1816. 1274:98 

Da settembre 1816 a settembre 1817. 1200:06 

Da settembre 1817 a settembre 1818. a 3 o 6 : 4 i 

Da settembre 1818 asettembre 1819. ia 58 : 4 t 

Da settembre 1819 a settembre 1820. i569:o3 

Da settembre 1820 a settembre 1821. iaS 5 :oo 

Da settembre 1821 a settembre 1822. 80:00 

Da settembre 1822 a settembre 1823. • 1480:00 

Da settembre i 8 a 3 a settembre 1824. 82 : 44 

Da settembre 1824 a settembre i 8 a 5 . 0000:00 

Da settembre 1820 SiSettembre 1826. i 3 o:oo 
Da settembre 1826 a settembre 1827. 210:00 

Da settembre 1827 a settembre 1828. 0000:00 

Da settembre 1828 a settembre 1829. 100:00 

Da settembre 1829 a settembre i 83 o. \oo : 00 
Da settembre i 83 o a settembre i 83 i . i 4 o:oo 
Da settembre i 83 i amarzoi &32 . . 0000:00 


. • < • ' i In uno due. 20227:41 

Si osserva innanzi tratto, che da tutte le somme 
anzidetto doveva suppotarsi l’agio che correva in piaz- 
za all’epoca de’ rispettivi contratti, giacché tutti i 

18 
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mutai furono -canchiusi col Bruno in carta di vecchio 
conto : agio che doveva dedursi per effetto di sentenza 
profferita dal S. R. C. nell'anno 1808 sulla discus- 
sione e graduazione dei creditori in grado di nullità. 
£ ricadendo questa sottrazione al i 5 per 100 im- 
portante due. 3 o 3 o :33 ne conseguirebbe, che i du- 
cati 30227 e 8 rana 4* verrebbero residuati a soli 
due. 17197:08. 

EMascitelli deve qui necessariamente dimostrare 
l’ esistenza vera di castoro a peso del patrimonio e 
le quietanze riportatene per vedere ammesse a suo 
favore queste partite supposte. Necessariamente deve 
compiere questa doppia dimostrazione, mentre l’as- 
sertiva del Mascitelli è pugnante all’ istesso suo fatto 
registrato nel conto, I nomi dei creditori else s’ in- 
contrano, e che combaciono con quelli indicati dal 
defunto cancelliere della economia Salvatore Sanfe- 
stino , e die disse soddisfatti , non sodo else i se- 
guenti : 1 

Ai signori della Martora due. ...... 556 


A D. Ermenegildo Pioto . . 5 oo 

Al signor Do Filippi*. . . . i 3 oo 

ÀI signor Del Guiso 24 00 

Al «gnor Angelillo 1750 


In uno due. . . 65 o 6 

Dai quali detratto il t 5 per 100, rimarrebbe la 
somma anzidetta scemata a soli due. 553 o : 54 * 

E ritornando a questo proposito sulla necessità 



della dimostrazione esatta dei pagamenti esegniti , 
si avverte che qui abbisogna colai dimostrazione, an- 
che a preferenza di ogni altra partita, per le seguenti 
osservazioni. 

Come sorge dai fatti del processo e dall’ istessso 
mandato del 3i luglio t8og, ebbe luogo nell’ abo- 
lita Regia Camera la deduzione in patrimonio della 
eredità del defunto marchese Bruno , il concorso dei 
creditori, la discussione e graduazione dei medesimi, 
l’apprezzo dei beni, la separazione del burgensatico 
dal feudale per la estinzione dei successori in grado 
del Bruno } infine si verificarono atti amministrativi 
e soddisfazioni di creditori moltiplici e diverse, me- 
diante le risorse ampissime del patrimonio, ma pre- 
cisamente nell’epoca anteriore al conto che rende 
il signor Mascitelli, cioè a dire tra l’anno t8o3 al 
i8n.Non solo è facile ma è sicuro che gran parte 
dei creditori veramente soddisfatti, lo sieno stali con 
le rendite patrimoniali, raccolte in un periodo, che 
non rientra nella gestione del Mascilel i che ora viene 
in disamina. Giustizia vuole adunque che si ammet- 
tano a favor di costui gli esiti invertiti a saldar debiti, 
quando questo però risulti dalle autentiche quietanze 
dell* epoca nella quale li abbia soddisfatti , per 
quindi persuadersi, che egli ' direttamente e dalle 
rendite introitate nel ventennio abbia versate qncl e 
somme iter la estinzione di debiti incontrastabili. Im- 
perciocché anticipando un’osservazione, che rende- 
rebbe veramente incredibile la generosità del Ma- 
scitelli , mareviglieremo , anzi stupiremo nell’udire, 
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che costui avrebbe anticipato del proprio la gigan- 
tesca somma di ducati 92257 ; 20, essendo appunto 
questa cifra l'esito soperchiarne nell’epilogo del con- 
to- L’esagerazione è così straordinaria, che lungi 
dal far comporre la mente alla serietà del bisogno, 
la muove al riso per la cadevole invenzione- Ad ogni 
modo bisogna andar prevenuti per combattere Ma- 
scitelli e ritener chiara memoria della sua baldanza 
senza confine , tosto che si legga ogni partita che 
egli situa nell’esito. 

CAPO IV. 

t . . 

CATEGORIA IV. 

Pagamenti foni alla signora C.asparrini, agli 
uffizioli del patrimonio., al signor jyj a sciteli 1 . 

I S I- 


JLIVTiCOLO I. , 

_ ... , / • 
Pagamenti diretti alla signora Gatporriui. 

11 signor MasciteJli registra nell’esito del conto, 
non meno annui due. 3oo per assegnamenti allaGa- 
sparrini e poi alla sua figlia ed erede Batóuc a, che 
a titolo di gratificazione altri valori a misura dei 
suoi bisogni. L queste largizioni , e questi assegni 
durante il ventennio, presentano la somma rilevai- 
tissima di due. ^498 : 26 . 
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Coste! era la debitrice , perciò nessuna ragione 

0 diritto aver poteva a pensioni annue ed a muni- 
ficenze temporanee su i beni amministrati, mentre i 
suoi creditori son rimasi interamente defraudali dei 
loro crediti, e tra questi segnatamente gli eredi del 
duca di Sicignano, il credilo dei quali trascende la 
somma di ducati 38ooo. E quando l'amministratore 
à sciupato a questo modo le sostanze dei suoi man- 
danti, deve rivalerli del mal fatto, pagando del 
proprio. 

A prescindere che Mascitelli non giustifica con 
documenti analoghi queste versioni di danaro, ed 
astrazion fatta dall’ ingiustizia dell'operato, egli al- 
tronde non aveva facoltà per praticare quanto dice 
di aver recato in alto. Quando le speranze erari gran- 
di nei creditori, ed ampie le risorse del patrimonio, 
sì che ognuno credeva di esser soddisfatto, neppure 

1 creditori acconsentirono, che alla debitrice si cor- 
rispondessero annui ducati 3oo. Di vero nel primitivo 
mandalo del 3i luglio 1809 si permise che per soli 

? uattro mesi 1 assegnamento durasse. Ma si soggiunse 
neppure contenti alla sola limitazione del quadrime- 
stre ) salvo i gravami pendenti a tal uopo. 

Questa clausola è significante: essa dimostra che 
l’ assegnamento procedeva dalle vecchie usanze del 
foro, nel quale, ed in proposito specialmente di de- 
duzione di patrimonio , crasi introdotto a prò dei 
debitore l’ ingegnoso trovato del deducto ne egeat, 
cioè a dire, che per prolungare i giorni di chi era 
causa dei mali altrui, dovessero i creditori tollerare 
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che se gli corrispondesse un’ annua""pensione. Ma si 
raccoglie dal mandato , che anche ai (empi felici, i 
creditori con legittimi gravami impugnarono 1* asse- 
gnamento, e solo per conchiudere l’infausto accordo 
del 1809, e sedotti invano dalla speranza di cessar 
da liti ed ottenere il consentimento della debitrice, 
permisero che i loro mandatàri le pagassero per soli 
quattro mesi ducati a 5 di assegnamento. 

Stando ai termini del mandato, Mascitelli nel 21 
novembre di quell’ anno 1809 doveva sospendere il 
pagamento, ed in caso di lite sostenere l’esorbitanza 
ed il torto patente della domanda sotto gli ordini 
nuovi giudiziari. Ed in ogni caso di amichevole com- 
ponimento doveva riscuotere da quei medesimi man- 
danti il consenso espresso di poter continuare i paga- 
menti. Ma questo cousenso non hi dato, nè mai si 
pretese, nè si legge in verun modo riprodotto nella 
posteriore convenzione del 3 aprile 1812. Con questa 
non si prorogarono le facoltà già spente dei mandatari 
coll’inerte trascorrimento del quadrimestre, prefinito 
per la dismissione del patrimonio. Si confermarono 
a costoro i poteri e di nuovo si concedettero nel 
solo fine di conciliare e dismettere bonariamente 
ed all’ amichevole il patrimonio. 

In fine, relativamente alla Gasparrini nulla si disse, 
e perciò veruna facoltà si aveva Mascitelli di aggra- 
vare i creditori, che nulla ricevevano del patrimonio 
e da lui stesso, di un esito rilevante, nei favore della 
debitrice morosa ed ostinata. 

E qui cade opportunamente rilevare di quante 
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largizioni Masciiclii ricopriva la delti irice. Egli le ab- 
bandonò i censi ed i canoni di Foggia , I’ industria 
armentizia, e non contento a lutto questo, la rilòrniva 
di un pingue assegnamento annuale, ed oltre a ciò 
di . largizioni non lievi per sovvenire alle sue momen- 
tanee occorrenze. In somma, il mandatario Alasci telli 
tradiva la fede del mandalo, ondava i suoi mandanti 
per rivestire delie spoglie di costoro il debitor con- 
tumace. 

iNoi ne troviamo per avventura una sola, tra le 
molte cause spiegarne di questa pronunziata devo- 
zione del Nasci telli verso della Gasparrini. Essa si 
è di avergli costei costituito un credito di dncati 
35oo per compensamento di fatiche amministrative 
per lo periodo del t8o3 al 1 B 10 , mediante istru- 
mento del a5 gennaio i8a5. Chi lo crederebbe che 
Mascitelli giugnesse a tal grado di confidente tra- 
cotanza di voler divenire creditore dei suoi man- 
danti col solo consenso della debitrice , e che cori 
moltiplicasse nella sua cupidigia, sino ad iscrivete quel 
eredito, comparire nelle collocazioni, ie pretendere a 
fronte dei suoi mandanti il privilegio nascente da 
quel titolo nullo, inefficace, e caduco!... 

Tutta la somma adunque dei ducati 55q8 abu- 
sivamente a questo titolo situata nel conto, debbe an- 
dar depennata dal medesimo. 



ARTICOLO 2. 


! i. i. uu il» 

Pagamenti fatti agli uffizioli del patrimonio. 

-i acrili- 

Tutti questi articoli di esito debbono meritare 
la stessa sorte dei precedenti. Mascitelli asserisce di 
aver soddisfatto molti valori ai diversi impiegati del 
patrimonio in Napoli ed in provincia, ai suoi com- 
messi ed anche alio stesso deputato della debitrice 
Gasparrini. Se si dovesse credere al Mascitelli, tutti 
ed esorbitantemente si pascevano sulla mensa del 
patrimonio , meno però 1 creditori — E queste lar- 
gizioni coacervate insie’me, gettano la somma di du- 
cati qj 6 a e grana 68. 

Nella citala convenzione del 3 i luglio 1809 fu 
stabilito «he il deputato della debitrice dovesse da 
lei direttamente soddisfarsi : e questo patto era ra- 
gionevolissimo , giacché la stessa debitrice nessuna 
ragione e nessun diritto vantar poteva sulla sostanza 
del patrimonio.) In quanto agli uflìziali del medesi- 
mo si disse, che dovevano venir soddisfatti dopo 
dei creditori. Ciò significava, che l’amministratore 
doveva dismettere prima i creditori suoi mandanti 
secondo il grado loro assegnato nel decreto di gra- 
duazione passalo in giudicalo nel S. R. C., c dopo 
pensare agl’impiegati del patrimonio. Che se faceva 
mestieri di dover versare a costoro anticipatamente 
qualche somma, doveva per necessità prender la ve- 
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uia dei mandanti, mentre si trattava di operar cosa in 
contraddizione manifesta alle coudizioni del mandato. 
Ma a Mascitelli è meglio piaciuto di violare l'inca- 
rico, anzi che conformarvisi, e nel così fare à creduto 
certamente non ismentire la sua condotta per la quale 
in ogni passo cd in ogni incontro si palesano viola- 
zioni manifeste ed infrazioni di ogni genere al volere 
dei suoi committenti ed all’obbligo del suo ministero. 

£ per dir qualcosa sul particolare di questi 
esiti non giustificati , nè giustificabili , notiamo che 
al solo Salvatore Sanlèstino cancelliere assunto del- 
la economia si sarebbero pagati ducati 7800 net 
corso del ventennio. Or come giustificare la verità 
del debito ? Questa interrogazione riceve la sua ri- 
sposta nelle osservazioni da doì fatte in ordine agli 
altri capi di esito del medesimo conto, cioè a dire, 
che tutte le posizioni di esito del medesimo sono 
insostenibili per lui , e perciò debbono scomparire 
dalle rubriche, nelle quali si leggono collocate. 

5. in. 


ARTICOLO 3 . 

Somme pagate da Mascitelli a sè medesimo , 
per emolumenti e fatiche giudiziarie. 

In questo articolo mostra Mascitelli di che era 
capace, e fino a qual segno egli sapesse spingere le 
sue brame immoderate. La somma che domanda 
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per sue particolari fatiche, durante il ventennio è di 
ducati 69488 : 61 !... Questa somma strahbocchevole 
si compone di ducati i4i36: 55 per diritto di am- 
ministrazione in generale, e di ducati 5535a : 06 per 
fatiche amministrative e giudiziarie. ISoi non entria- 
mo a combattere l’ esagerazione della dimanda, poi- 
ché si fiacca ed annulla da sé medesima: avvertia- 
mo solo, che se qualche cosa si debbe al Mascitelli 
per le sue cure, debb’esser questo troppo scarsamente 
concesso, atteso la reprensibile maniera con la quale 
à guidato costantemente la sua gestione. Quindi si 
concederà dal Tribunale il minimum di ciò che si 
darebbe ad un amministratore leale , e che onesta- 
mente diportandosi, avesse riunito ai pregi morali della 
sua persona, il maggior vantaggio dei suoi commit- 
tenti. Ed il Tribunale avvertirà da ultimo, clic Ma- 
scitelli in cento guise ed in cento modi duplica e 
triplica le stesse pretensioni, sicché si rende indegno 
di qualunque indulgenza o buona grazia dal magi- 
strato. 
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CAPO V. 


CATEGORIA V. 


Coltura dei fondi , pascoli , ed altre spese. 


$■ I. 


ARTICOLO 1. 

Coltura dei fondi. 

Nel conto si legge, coacerva tamente sommando 
tutte le partite esitate a questo titolo, ili avere speso 
Masciteili per coltura di (ondi, ducati 2028 : 20. 

A prescindere, die non esiste verun documentò 
giustificativo di queste spese, le medesime non do- 
vevano affatto aver luogo per essere nocevoli anzic- 
chè proficue, vietate anzicchò volute dai creditgri 
e dallo stesso Masciteili. L rimarchevole che nel 
patto terzo del piò volte memorato istrumento di 
affitto generale del giorno 24 settembre 1811 si leg- 
ge : CIIE RESTI ESPRESSAMENTE VIETATO ALL AFFIT- 
TATORE 1)1 SERVIRSI PER USO DI COLTURA DEI FONDI 
DENOMINATI MaSSARIOLA, PALATA, E GIORDANO, ma 
debba solo servirsene per uso di pascolo tanto dei 
suoi propri animali , che di altri. Dopo questo 
divieto, manifestamente si ravvisa di aver operato 
Masciteili il contrario, e quindi ne consegue, che la 
suddetta somma dei ducati 2528 ; 23 debba andare 
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a suo carico e venir cancellata dal conto , anche 
quando riuscisse con validi documenti a giustificarla. 


§. IL 


ARTICOLO 3. 

Pascoli. 

Tutte le partite che dice Mascitelli di aver pa- 
gato per pascolo di animali sommano a due. 2849: 55 . 

Anche questa somma deve esser colpita dalla 
stessa sorte delle altre. Imperciocché rilevammo di 
sopra che la G. C. civile col suo giudicato del 7 
marzo 1 835 ebbe come simulati e fraudolenti i bi- 
lanci di Mascitelli ricorsi còn Angeloui, alfitlator di 
Palata, precisamente perchè magnificavano il valore 
degli erbaggi pasciuti dagli armenti del patrimonio. 
Ed un ultimo giudicalo della stessa 1. Camera ri- 
dtfsse tutte le pretendenze di Angeloni all’esile som- 
ma di ducati 200. Ma che nulla doveva invertir Ma- 
scitelli a quest’ uso si rileva non meno da documenti 
irrefragabili , che dalle stesse sue confessioni conse- 
gnate nel verbale tli discussione del conto, e che poco 
innanzi abbiamo riferito per tenore a proposito de- 
gli armenti bufalini. 

Nel rammentato istruniento di affitto generale, 
sottoscritto dallo stesso Mascitelli si fissa la rendita 
netta delle bufale ed altri animali vaccini ad annui 
ducati 2.40. Questi armenti fruttavano al patrimo- 
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nio tal somma depurata dalla fida , il elle significa 
che l'esito per l’erbaggio non era da calcolare a 
peso dell' amministrazione, poiché rimaneva a carico 
degli alfittalori prò tempore: la rendita esa nella 
per virtù del patto. Nè varrebbe il sostenere che 
l'annuo prodotto si scemava a misura delle morti 
degli animali, giacché anche gli erbaggi diminuivano 
in proporzione del minor numero degli armenti che 
li pascevano. Laonde 1 ’ argomento sempre regge e 
si raccomanda contro di Mascileili, qualunque sia la 
ipotesi che figurar si voglia. 

Ma lo stesso Mascitelli ci assicura che l’ indu- 
stria armentizia fu da lui abbandonata nelle mani 
di Pasquale llellotli, il quale direttamente con An- 
tonio Simmari si carteggiava, e direttamente riceveva 
le rendite e frulli dei medesimi. Stando cosi le cose, 
chi godeva della rendita, doveva soffrir la spesa del- 
l’erbaggio. Sarebbe veramente il colmo della impu- 
denza pretendere, che gli estranei si godessero i co- 
modi ed i provvenli degli animali, ed i creditori pa- 
gassero la fida e 1’ erbaggio. O gli animali che pa- 
scevano erano dell’ amministrazione o erano di stra- 
niere persone. Nel primo caso, Mascitelli avrebbe do- 
vuto annoiare nell’introito i lucri certi dell’industria, 
come à saputo annotarne nell esito le somme spese 
per sostenere gli animali. Nel secondo caso, nè l’in- 
troito, nè l’esito doveva figurar nel conto. 

Da ultimo Mascitelli si ravvolge in una stoma- 
chevole contraddizione che maggiormente lo condan- 
na. Egli nell’esito degli anni 1826 e 1827, tutto lo 
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speso degli erbaggi fa consistere in ducati 3:33, 
mentre poi dal primo anno i3n si segnano ducati 
iq 5, i quali si aumentano man mano tino a quél- 
ranno 1826. Ciò signilica ed include il gran numero 
degli animali che componevano la vistosa industria 
del patrimonio: poscia in un tratto nell’anno suc- 
cennato 1826 scende all’ infima somma di due. 3:33j 
il che farebbe supporre che tutti gli armenti fossero 
distrutti: ma la cosa non sta in questi termiui poi- 
ché repentinamente si aumentano gl’ importi degli 
erbaggi negli anni succedenti al 1826, sino alla co- 
spicua somma di ducati 84". Miracolo che farebbe 
supporre di essersi triplicati g(i armenti del patrimo- 
nio : esagerazione alla quale se volessimo prestar 
lede saremmo disingannati dallo stesso Mascilelli, il 
quale precisamente dal 1827 iu poi ( vale a dire 
tjuando paga ducati 847 per erbaggi 80011311)50511606, 
che particolarmente il signor Bulloni, amrninissrava 
gli armenti e ne percepiva i provventi. E questo un 
tale imposto di ripugnanti assertive da non meritare 
perfino I’ onore della confutazione. 

Ci si dica se mai si è visto ammasso di con- 
traddizioni, di menzogne, di mancamenti e di so- 
prusi , non diremo uguali , ma somiglianti lontana- 
mente a quelli che ritrae nello insieme Mascilelli nel 
conto che ne occupa. 
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$. III. 

ARTICOLO 3 . 

Altre spese di vario genere. 

N.’ i. 

Accomodi di case. 

Marciteli! pretende di avere erogato due. 396:40 
a questo oggetto. 11 conto non offre alcun documento 
giustificativo di questa spesa. Si dimostri la neces- 
sità dello spendere e la verità del pagamento, e la 
partita verrà ammessa. 


N.* 2. 

Scritture ed altri atti amministrativi. 

Si pongono in esito per cautele di affitti , ed 
altri atti ducati 841: 47- 

Si osserva in ordine al complesso di queste par- 
tite, ebe le spese di stipulazioni e di cautele pei di- 
versi affitti e per gli atti necessari a questi relativi, non 
dovevano ricadere a danno dei creditori, ma si bene 
di coloro che conchiudevano le locazioni o prende- 
vano il loro danaro. Questo consiglia la ragione , 
e questo mostra 1 ’ uso costante del paese in cui 
viviajao. Se il signor Mascitelfi 3 contravvenuto a n- 
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cbe a questo suggerimento di prudenza, non à verun 
diritto di riversare sul capo dei suoi committenti 
le sue volontarie e colpevoli aberrazioni. 

N.” 3 . 

Carico perpetuo delle terre. 

Si riferisce per questa partita nell’esito, la somma* 
di ducati 52:07. Dcssa debb' essere depennata dal 
conto , avvegnaché di questa spesa s’ ignora la na- 
tura , uè se ne giustifica l' indole : in altri termini 
secondo le posizioni del conto è una spesa arbitraria. 

Maggiormente questa partita non incontra qua- 
lunque pi msibilità, dacché vedesi riferita per un solo 
quinquennio, ed iuterpellatamente nel corso dell’am- 
ministrazione , di maniera che la discontinuità del 
debito ripugna alla caratteristica di carico perpetuo 
delle terre. O era peso fiscale inerente ai fondi , e 
sarebbe stato perenne : o non era tale, e poteva far- 
sene di manco. 

N.* 4. 

Debito verso la signora Me rolla. 

Lcggesi nel conto sotto la rubrica dell’esito dal 
1827 al 1828 al nuni. 3 (1) un debito contratto dal 

(1) Riscontrate il conto nel luogo citalo. 
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signor Nasciteli; verso In signora M n oli a di ducati 
4ao, tolti a prestanza col gravoso interesse dei io per 
too , atl occasione «li pagar canoni Arretrati ante- 
riori all’anno 1837, 

Certamente dio questa partita congiuntamente 
agl’interessi alla indicata ragione, ecltedioonsi sod- 
disfatti alla creditrice, non debbono figurare nel conto. 
Il sig. Mascitelli porta introitato tutti gli ostagli ri- 
scossi nel ventennio, che comnnqne scemati eridot- 
ti , bastavano anzi soperchiavano al pagamento dei 
pesi inerenti ai beni amministrali. D’ altra banda 
sono stati a suo vantaggio ammessi tutti i canoni e 
tutte le fondiarie classificate nel conto medesimo. 

Il Mascitelli adunque ben aveva nelle sue mani 
i mezzi onde soddisfare alle gravezze intrinseche ilei 
fondi: che di più, si vede dalla tessitura materiale del 
conto, che l’affittator di provincia corrispondeva gli 
esiti di tal natura ai percettori di fondiaria o alla 
cassa del Tavoliere , e poi mandava i resti degli 
eslagli in Napoli. Laonde ne consegue la conclusione 
certissima, che se Mascitelli invece di applicare a 
proprio vantaggio le rendite amministrate, avesse, se 
non altro, badato a pagare i soli pesi, non avrebbe 
avuta la necessità di contrarre un debito ed a forte 
usura per far ricadere un pregiudizio maggiore sulle 
spalle dei suoi committenti. 

Che se poi veramente fosse stato necessario di 
abbandonarsi a questo partito , faceva d’ uopo di 
consultare i creditori, i quali avrebbero dovuto per. 
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mettere la concbiusione del prestito. Comportarsi di- 
versamente, significava, siccome senza dubbio signi- 
fica, trasmodare dalle facoltà concesse nel mandato, 
e rendersi imputabi'e della rifazione dei danni ed 
interessi. La suddetta somma adunque di due. l\-xo 
di sorte e io5 e grana 83 d’ interessi, in uno due. 
5a5 : 83 deve depennarsi dall' esito del conto. 

CAPO VI. 

CATEGORIA VI. 

Reste inesatte e bonifiche. 

L’amministratore della cosa altrui è tenuto verso 
il mandante non meno per le commissioni, che per 
le omissioni : tènetur non tam in commitlenao , 
quarn in omittendo. Qualora si tratti di non aver 
fatto ciò che doveva fare, e di non aver esatto ciò 
che doveva esigere, deve rimborsare del proprio la 
differenza, meno quando non dimostri di avere esau- 
rito tutte le sue diligenze, di avere in somma operato 
il tohim posse per esigere, e di non aver potuto cosa 
alcuna riscuotere. 

Mascitelli si trova precisamente nella ipotesi ne- 
gativa della proposizione da noi stabilita. 

Egli dichiara nel conto di aver riportata con- 
danna contro de Angelis per due. 4o3a , e si mette 
in esito oltre a due. 5o per la spedizione della de- 
cisione importante la condanna medesima. E sicco- 
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me si rileva dall islossa sua dichiarazione, l i con- 
danna diHiuitiva lu profferita pria del i8a3 (i). fa 
séguito, nulla ci la sapere Mascitclli di questa vistosa 
somma rimasi inesatta, laonde deve rimanere a suo 
danno, e lo deve tanto piò, quanto clic egli stesso 
nelle repliche date a questa opposizione nel veri iole 
di discussione, non nega il giudicalo riportato, c solo 
si difende col dire di avere consegnato il processo 
alla debitrice Calducci : scusa inefficace a liberarlo (a). 

Di più il signor Mascitclli situa nell’ esito dal 
i 8 ia al i 8 t 3 , e del i 8 i 3 al 1814 ( 3 ) due. 3ati; i '■ 
con questa ditta : ritenuti da de A ngelis per esito 
superante introito nei conti dati a tutto settem- 
bre 1811. Da questa solenne confessione vien risve- 
gliata 1’ idea da noi accennata sul principio, cioè 
quando abbiano ragionato dell’introito e delle aggre- 
gazioni del medesimo a danno del Mascitelli. °° 

Costui non è straniero ai conti del de Angelis 
per l’ amministrazione tenuta nel tempo anteriore alla 


(1) Riscontrale il conto nella parie di esito 
alla ditta esito dei pagamenti fatti da settembre 
i8a3 a settembre 1824 * 

(2 ) Riscontrate il verbale di discussione. Re- 

S lica di Mascitelli alla 6. Categoria intitolata : 
este inesatte e bonifiche. 

(3) Riscontrale il conto nella rubrica di esito 
sotto la ditta Esito di pagamenti dal 1812 al 181 3 
n. 3 q, e dal i8t3 al 1814 a. 3 7 . 
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sua. Per contrario egli li tenne come approvati e 
giunse al segno di rimborsarlo delle soperchianze 
dell’esito. Dunque ebbe questi conti, li santificò, 
ed ora non può negarsi ad esibirli , ed a rispondere 
del l'alto proprio. Tanto più clic 1 ’ arresto della Su- 
prema Corte del 1 835 , se liberò Mascitelli dalla red- 
dizione del conto materiale, lo ritenne responsabile 
moralmente per 1 adesione prestata al (atto di co- 
stui, c pel danno die aveva potuto derivarne ai 
creditori. Di vero il principio è giustissimo, poiché 
si vede non meno dal conto che dalle stesse di- 
lese e teplicazioni del Mascitelli, ed oltre a queste, 
dai documenti presentati non meno in Camera di 
Disciplina , che in appoggio e ginstificazioue del conto 
medesimo, che de Àngelis si corrispondeva col solo 
Mascitelli, anche durante il periodo tra il i$o 3 eil 
1811 , che operava in conformità della volontà di 
costui, che a costui dava conto di tutti gli affari, 
a costui sommetteva ogni difficoltà , da costui pren- 
devano le mosse le operazioni amministrative, a co- 
stui si resero i conti , e costui infine li ricevette , 
li discusse, se ne contentò, li approvò egli permise 
che ritenesse anche alcune somme a titolo di esili 
soperchiami gl’introiti della sua amministrazione. 

Dalle discorse ragioni ne conseguita senza alcuna 
contraddizione od esitanza, che deve il signor Ma- 
scitelli veder depennate dall’esito queste somme, 
e quindi vederle accresciute come quarta aggregazione 
all’ introito della sua gestione. 
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(timo GENERILE DI TUTTE LE POSIZIONI 

* 

ED EPUOGO DEL CONTO 


, PARTE I. 

INTROITO. 

L’ ammistratore Mascitelli mette a suo carico, 
come introito fatto pei 20 anni e 6- mesi della sua 

amministrazione, ducati 91439:94 

Questo introito però deve essere au- 
mentato dalle seguenti aggregazioni : 

I . Dalle differenze degli estagli pei 

3 periodi notati nelle opposizioni. . . . 17159:48 

II. Pei censi e canoni abbandonati 3665; 00 

III. Pel valore degli armenti vaccini 

e bufalini 4 ooo:o ° 

IV. Per le reste e bonifiche inesatte 

ed ammesse 4^47 : 79 


In uno due. iaoii2:at 

V. Per la penale . 3 oooo:oo 

In uno due. i 5 oi 12:31 
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PARTE II. 

ESITO 

L’amministratore porta nel suo Conto l’esito 

superante introito in ducati 92257:20 

Cosicché questa somma congiunta 
alla precedente dell’introito in ducati , 91439:94 


Forma l’ intero del conto in esi:o ed 
introito in ducati 183697:14 

Or le partite alle quali può ridursi 
l’esito durante, i’ ini. . amministra. :ior*e 
(e ciò qualora se ne ti. mostri cori docu- 
menti il vero sr's"o) possono ragionevol- 
mente componi nd modo che segue: 

I. Per canoni e fondiarie 3 a 393 : 4 o 

II. Per canoni alla casa di Oratiiio- 

Giordano sopra Ramatola. . 35 aoo:oo 

III. Espurgo dèi fossi e forme . . 6000:00 

IV. Pagamento d creditori dismessi 553 o :54 

V. Atti amministrativi ed esili ri- 
conosciuti 120:00 


In uno due. 79243:94 


Di izc ( 


